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PREMESSA 

Finalità 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento rappresenta il documento predisposto al fine di dare alle imprese 

l’illustrazione delle modalità organizzative, procedurali e di pianificazione da mettere in atto per garantire la 

tutela dell’integrità fisica dei lavoratori e dei terzi nei cantieri temporanei o mobili. Il presente documento è 

vincolante per le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi che intervengono nella fase realizzativa. 

Il presente documento sarà soggetto ad aggiornamento, durante la realizzazione dei lavori, da parte del 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, sulla base delle indicazioni fornite nei piani operativi di 

sicurezza presentati dalle imprese esecutrici e delle eventuali variazioni che dovessero intervenire a modificare la 

situazione esistente al momento della redazione del presente piano. 

Definizioni e abbreviazioni 

PSC: piano di sicurezza e di coordinamento. 

POS: piano operativo di sicurezza. 

Committente: soggetto per conto del quale viene realizzata l’opera. 

RL: responsabile dei lavori. 

DL: direttore dei lavori. 

CSP: coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 

CSE: coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione  

Appaltatore/datore di lavoro: soggetto al quale è affidata la realizzazione dell’opera ed al quale sono 

corrisposti i relativi pagamenti. 

DT: direttore tecnico di cantiere. 

Capo cantiere preposto: lavoratore che sovrintende al lavoro di altri (caposquadra). 

RSPP: responsabile servizio di prevenzione e protezione. 

RLS: rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

MC: medico competente 

Impresa esecutrice: soggetto a cui è affidata, direttamente dal committente o in subappalto dall’appaltatore, la 

realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all’interno del cantiere. 

Lavoratore autonomo: soggetto a cui è affidata, direttamente dal committente o in subappalto dall’Appaltatore, 

la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all’interno del cantiere senza avvalersi della 

collaborazione di personale dipendente o di altri lavoratori assimilabili. 

Cantiere: luogo, o luoghi, ove si realizzano le opere compiute e si effettuano le lavorazioni oggetto dell’appalto. 

Lavorazioni: operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere (fino alla data di formale 

comunicazione di chiusura dei lavori), ai fini della realizzazione delle opere oggetto dell’appalto, all’interno del 

perimetro di cantiere. 

Uomini – giorno: Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 

lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera. 

Lavoratore: persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro. 

DPI: dispositivi di protezione individuale. 

DPC: dispositivi di protezione collettiva. 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA 

Identificazione dell’opera 

Natura dell’opera MESSA IN SICUREZZA, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI COMPLESSO 

SCOLASTICO VIA PIXINORTU ANGOLO VIA GARAU 

Località Comune di San Sperate 

Data presunta inizio lavori  

Durata presunta dei lavori 140 giorni naturali e consecutivi 

Data presunta fine lavori  

Importo dei lavori  

Uomini/giorno  

Numero massimo lavoratori 10 

Committente  

Ragione sociale Amministrazione Comunale di San Sperate 

Indirizzo  

Telefono/fax  

Responsabile dei lavori 

Nome e cognome  

Qualifica  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Progettista 

Nome e cognome  

Qualifica  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Direttore dei lavori 

Nome e cognome  

Qualifica  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione  

Nome e cognome  

Qualifica  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

Nome e cognome  

Qualifica  

Indirizzo  

Telefono/fax  
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IMPRESE ESECUTRICI 

Sarà cura dell’appaltatore segnalare al committente ed al CSE, i dati di tutti i soggetti relativi ai singoli 

subappaltatori coinvolti, con particolare riferimento a legale rappresentante/datore di lavoro, direttore tecnico di 

cantiere, capo cantiere preposto, responsabile del servizio di prevenzione e protezione, addetti alla gestione delle 

emergenze e rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 

Ragione sociale  

Sede legale  

Telefono/fax  

Iscrizione C.C.I.A.A.  

Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Posizione Cassa Edile  

Direttore tecnico di cantiere 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Capo cantiere preposto 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Responsabile servizio di prevenzione e protezione 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Addetto all’antincendio 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Addetto al pronto soccorso 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Medico competente 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

 

Ragione sociale  

Sede legale  

Telefono/fax  

Iscrizione C.C.I.A.A.  
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Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Posizione Cassa Edile  

Direttore tecnico di cantiere 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Capo cantiere preposto 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Responsabile servizio di prevenzione e protezione 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Addetto all’antincendio 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Addetto al pronto soccorso 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  

Medico competente 

Nome e cognome  

Indirizzo  

Telefono/fax  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE: 

Tutti i lavori si svolgono nel Comune di San Sperate, all’interno dell’area del complesso scolastico in via 

Pixinortu angolo via Garau. 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Descrizione dei lavori 

Generalità 

L’intervento in oggetto è finalizzato alla realizzazione di diversi interventi nel complesso scolastico di via 

Pixinortu angolo via Garau in San Sperate, destinati a porre rimedio a fattori di rischio e apportare modifiche per 

migliorare la fruibilità del complesso. Di seguito sono descritti gli interventi previsti. 

 

INTERVENTI SUGLI INFISSI  

Ad ulteriore incremento  dell’efficienza energetica del complesso in continuità con la realizzazione degli 

impianti fotovoltaici, è prevista la sostituzione di parte degli infissi esistenti con altri monoblocco a bassa 

trasmittanza termica di alluminio anodizzato serie a taglio termico, con vetro camera  basso emissivo, 

antisfondamento. 

 

MISURE DI PREVENZIONE INCENDI 

In accordo con quanto disposto VV,F.  si dovrà procedere: 

alla realizzazione un filtro a prova di fumo in muratura, la riqualificazione della muratura esistente per 

l’ottenimento di una parete  di idonea resistenza al fuoco, apertura di areazione su muratura esistente e posa in 

opera di infisso aperto per la necessaria areazione, la posa in opera di porte tagliafuoco con caratteristiche di 

resistenza 120 minuti, intonaci e pitture; 

alla sostituzione di porte dei servizi igienici con idoneo verso di apertura; 

all’adeguamento alle normative antincendio del locale archivio per ottenere idonea resistenza al a fuoco 

mediante riqualificazione  delle murature esistenti, fornitura di porta tagliafuoco,apertura di areazione su 

murature esistenti, posa di infissi,intonaci e tinteggiatura per ripristini; 

alla posa di idranti antincendio ad integrazione della rete esistente e sostituzione di manichette, alla sostituzione 

di maniglioni antipanico; 

 

ELIMINAZIONE DI AMIANTO NELLA COPERTURA DELLA PALESTRA 

Considerato che la presenza di componenti edilizi con presenza di amianto è motivo di preoccupazione per la 

salute, si ritiene opportuno provvedere alla rimozione delle lastre di cemento amianto poste a copertura della 

palestra scolastica,sostituendole con pannelli isolanti costituita da lamine d’acciaio zincato con interposta 

schiuma di poliuretano,ancorate ai pannelli di copertura in calcestruzzo, con interposti correnti distanziatori 

scatolari  in alluminio quali pezzi speciali, con viti o tirafondi. 

 

SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 Al fine di migliorare la mobilità alle persone diversamente abili si provvederà alla realizzazione di rampa per 

disabili di adeguata pendenza, in corrispondenza di una uscita .La rampa sarà realizzata in calcestruzzo, ancorata 

alla struttura esistente con ferri inghisati, rete elettrosaldata, dotata di cordolo fermapiede e finita con piastrelle 

di gres antiscivolo e parapetto idi acciaio zincato. 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA ED 

ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO 

Rischi intrinseci all’area di cantiere 

Falde - 

Fossati - 

Alvei Fluviali - 

Banchine portuali - 

Alberi - 
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Manufatti interferenti o sui quali 

intervenire 

Si deve intervenire sulla scuola media e nella palestra.  

 

Strade - 

Ferrovie - 

Idrovie - 

Aeroporti - 

Ospedali - 

Altre attività pubbliche - 

Case di riposo - 

Abitazioni - 

Linee di servizi aeree - 

Linee di servizi interrate Rete idrica, acque bianche, acque nere , cavi interrati 

Altri cantieri in corso - 

Insediamenti produttivi - 

Viabilità Esiste una viabilità interna  

Emissioni di rumore Nel sito interessato dai lavori non vi sono fonti di rumore al di fuori delle 

attrezzature e delle macchine utilizzate per le lavorazioni che devono essere 

eseguite.  

Per l’esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o 

eseguire la valutazione relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione 

del CSE. 

Emissioni di polvere Durante i lavori è prevedibile la formazione di polvere. Si dovrà provvedere 

a bagnare periodicamente le superfici al fine di evitare il sollevamento delle 

nubi stesse. 

Sostanze chimiche (fibre, fumi, 

vapori, gas, odori o altri 

inquinanti) 

- 

Investimento da veicoli circolanti 

nell’area di cantiere 

Il rischio è dovuto all’ingresso di mezzi nei percorsi e parcheggi a servizio 

delle scuole e della palestra 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

Indagine geologica Nessuna interferenza. 

Falde Nessuna interferenza. 

Fossati Non presenti. 

Alvei Fluviali Non presenti. 

Banchine portuali Non presenti. 

Alberi Nessuna interferenza. 

Manufatti interferenti o sui quali 

intervenire 

Interferenze dovute alla presenza di persone che svolgono attività in locali 

dove non si stanno effettuando lavorazioni. E’ indispensabile impedire con 

barriere e segnali di divieto l’accesso alle zone dove si stanno effettuando le 

lavorazioni e comunque alle zone pericolose. 

Strade Le lavorazioni si svolgeranno all’interno del cantiere ma in taluni momenti 

sarà necessario eseguire operazioni di accesso/uscita al/dal cantiere con 

mezzi pesanti. 

Prevedere la presenza di un moviere a terra per consentire l’accesso/uscita 

dei mezzi pesanti dalla/sulla strada 

Ferrovie Non presenti. 

Idrovie Non presenti. 

Aeroporti Non presenti. 

Scuole Le lavorazioni verranno svolte all’interno del plesso scolastico, provvedere 

alla compartimentazione dell’area oggetto delle lavorazioni, in modo da 

operare in assoluta sicurezza. La procedura scelta dall’impresa dovrà 

risultare nel suo POS. 

Ospedali Non presenti. 
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Attività pubbliche L’area nella quale si stanno effettuando le lavorazioni dovrà essere separata 

da quella dove si svolgono le attività pubbliche ( scuola, attività sportive) in 

maniera tale da impedire il passaggio delle persone non addette ai lavori. 

Case di riposo Non presenti. 

Linee di servizi aeree Non presenti. 

Linee di servizi interrate Sono presenti tutte le linee di servizi interrate. 

Altri cantieri in corso Nessuna interferenza. 

Insediamenti produttivi Nessuna interferenza. 

Viabilità Qualora durante lo svolgimento dei lavori fosse indispensabile utilizzare la 

viabilità di servizio del plesso scolastico ( per l’accesso dei mezzi alle aree 

recintate) , prevedere un moviere che intercetti il traffico veicolare. La 

procedura scelta dall’impresa dovrà risultare nel suo POS. 

Emissioni di rumore Non presenti. 

Emissioni di polvere Non presenti. 

Sostanze chimiche (fibre, fumi, 

vapori, gas, odori o altri 

inquinanti) 

Non si è a conoscenza allo stato attuale di agenti inquinanti o sostanze 

chimiche emesse dagli stabilimenti vicini. 

Caduta di materiale dall’alto Non presenti. 

 

Fattori interni che comportano rischi per l’area circostante 

Indagine geologica Nessuna interferenza. 

Falde Nessuna interferenza. 

Fossati Non presenti. 

Alvei Fluviali Non presenti. 

Banchine portuali Non presenti. 

Alberi Non presenti. 

Manufatti interferenti o sui quali 

intervenire 

Non presenti. 

Strade Le lavorazioni si svolgeranno all’interno del cantiere ma in taluni momenti 

sarà necessario eseguire operazioni di accesso/uscita al/dal cantiere con 

mezzi pesanti. 

Prevedere la presenza di un moviere a terra per consentire l’accesso/uscita 

dei mezzi pesanti dalla/sulla strada 

Ferrovie Non presenti. 

Idrovie Non presenti. 

Aeroporti Non presenti. 

Scuole Le lavorazione verranno svolte all’interno degli edifici, provvedere alla 

compartimentazione dell’area oggetto delle lavorazioni, in modo da operare 

in assoluta sicurezza. La procedura scelta dall’impresa dovrà risultare nel 

suo POS. 

Ospedali Non presenti. 

Attività pubbliche L’area nella quale si stanno effettuando le lavorazioni dovrà essere separata 

da quella dove si svolgono le attività scolastiche e sportive, in maniera tale 

da impedire il passaggio delle persone non addette ai lavori (recinzioni e 

segnali di divieto) 

Case di riposo Non presenti. 

Linee di servizi aeree Non presenti. 

Linee di servizi interrate Nessuna interferenza. 

Altri cantieri in corso Nessuna interferenza. 

Insediamenti produttivi Nessuna interferenza. 

Viabilità Qualora durante lo svolgimento dei lavori fosse indispensabile utilizzare la 

viabilità di servizio del plesso scolastico ( per l’accesso dei mezzi alle aree 

recintate) , prevedere un moviere che intercetti il traffico veicolare. La 

procedura scelta dall’impresa dovrà risultare nel suo POS. 
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Emissioni di polveri  Alcune lavorazioni potrebbero determinare la formazione di polvere. 

Lavori di demolizione all’interno della scuola media potrebbero portare 

poveri in altri locali non interessati dalle demolizioni.  

Si dovrà provvedere a bagnare periodicamente le superfici al fine di evitare 

il sollevamento delle nubi stesse.  

Prevedere inoltre teli per impedire fuoriuscita di polveri in zone non 

interessate da demolizioni. 

Emissioni di rumore Le emissioni di rumore nelle fasi di demolizione all’interno della scuola 

media   non sono compatibili con la fruizione dell’ attività scolastica, 

pertanto durante le fasi lavorative che producono rumorosità elevata ( quali 

le demolizioni ) dovrà essere eseguite fuori dall’orario scolastico, vietato e 

impedito con barriere l’accesso ai non addetti ai lavori. 

Sostanze chimiche (fibre, fumi, 

vapori, gas, odori o altri 

inquinanti) 

La presenza di sostanze chimiche utilizzate non interferiscono con 

l’ambiente esterno. 

Caduta di materiale dall’alto Le gru e i cestelli non dovranno mai superare con il proprio braccio l’area di 

cantiere durante le lavorazioni. 

Durante le lavorazioni relative a installazione e montaggio di ponteggi, posa 

in opera di coperture, rimozione e posa in opera di grondaie, pluviali, 

impermeabilizzazioni, rivestimenti esterni (timpano),  Tutta l’area 

sottostante dovrà essere recintata e dovranno essere installati appositi 

segnali di pericolo e di divieto di  accesso alle aree sottostanti. 

 

 

DISPOSIZIONI TECNICHE GENERALI 

Premessa 

Le imprese hanno l’obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel 

presente PSC. Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell’inizio lavori) da ciascuna 

impresa esecutrice.  

Fase di inizio dei lavori 

Adempimenti di legge 

L’impresa esecutrice nonché le eventuali imprese subappaltatrici/ditte che parteciperanno all’esecuzione dei 

lavori avranno l’obbligo di trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, al CSE il proprio POS che dovrà essere 

redatto coerentemente a quanto previsto nel presente piano (prima dell’inizio dei lavori, l’impresa appaltatrice ha 

quindi l’obbligo di trasmettere il presente piano alle imprese subappaltatrici ed alle ditte che opereranno nel 

cantiere). Sarà obbligo di tutte le imprese che parteciperanno all’esecuzione dei lavori redigere il POS (sono 

esclusi da tale obbligo i soli lavoratori autonomi). 

Il CSE prima dell’inizio dei lavori verifica l’idoneità dei POS delle imprese esecutrici, richiedendo 

l’adeguamento di quelli non idonei e prende visione e verifica i documenti di competenza delle imprese inerenti 

la sicurezza, le autorizzazioni, le denunce, etc. 

L’attuazione del coordinamento pertanto avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei piani operativi che le 

imprese esecutrici presenteranno al CSE. 

L’impresa esecutrice può presentare al CSE proposte di integrazione al presente piano dirette a migliorare la 

sicurezza del cantiere. Il CSE, se è il caso, a seguito delle proposte suddette adegua il presente piano di sicurezza 

e coordinamento. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza copia del presente piano e del proprio POS almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori (sarà cura 

del CSE verificare che i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza siano stati chiamati ad intervenire nella 

redazione del POS suddetto). 

Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e delle eventuali modifiche significative ad esso 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il RLS fornendogli eventuali chiarimenti sul 

suo contenuto, i RLS a loro volta avranno il diritto di formulare proposte di modifiche ed integrazione. 

Le ditte dovranno accettare il presente PSC (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo. 
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Adempimenti operativi 

Prima di delimitare l’area di cantiere con idonea recinzione e/o posizionare attrezzature sarà necessario indire 

una riunione di coordinamento, a cui saranno tenuti a partecipare l’appaltatore, il DT, il capo cantiere, 

l’assistente, il DL ed il CSE per l’esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione inerenti 

l’apertura del cantiere. 

Fase di esecuzione dei lavori 

Il CSE nell’esercizio delle proprie funzioni dovrà avere libero accesso a tutto il cantiere ed ai documenti inerenti 

le imprese in esso operanti ed ai documenti inerenti le attività di cantiere. Nel caso in cui venissero riscontrate, 

per tipologia di lavorazione, difformità applicative da parte degli esecutori dei lavori delle prescrizioni riportate 

nel presente piano, il CSE notificherà quanto riscontrato in forma scritta all’impresa (nonché al committente/RL) 

nella persona del suo direttore di cantiere affinché si facciano rispettare le prescrizioni riportate nel piano 

medesimo. 

La DL ed il CSE dovranno essere tempestivamente informati dalle imprese esecutrici delle eventuali modifiche 

operative o delle eventuali difficoltà che intervengano nel processo operativo e che possano comportare maggior 

rischio per gli addetti ai lavori o per terzi esterni al cantiere, al fine di permettere di apportare tempestivamente 

modifiche o integrazioni al presente piano. 

In caso si verifichino particolari e/o gravi condizioni di rischio per i lavoratori e/o terzi a causa di sopraggiunte 

difficoltà operative o gravi inosservanze delle prescrizioni inerenti la sicurezza, il CSE potrà fare interrompere le 

attività di cantiere fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il presente piano dovrà essere integrato o modificato a cura del CSE nel corso della realizzazione delle opere, nel 

qual caso si rendano necessarie particolari modalità operative attualmente non prevedibili e/o a seguito di 

varianti in corso d’opera volute dal committente o dettate da causa di forza maggiore o, comunque atte a 

migliorare le misure di sicurezza . 

Durante l’esecuzione dei lavori, il CSE provvederà, qualora lo ritenesse necessario ad indire delle riunioni di 

coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere, intese a definire le modalità 

esecutive atte a migliorare le condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori e di terzi esterni al cantiere. 

Relativamente ai lavoratori autonomi si rammenta che il CSE è tenuto a verificare anche l’applicazione da parte 

dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle 

relative procedure di lavoro. Per quanto attiene allo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i 

lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge. Gli esecutori delle opere dovranno 

cooperare circa l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai possibili rischi che potrebbero 

verificarsi in corso d’opera. Le misure di prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, dovranno essere 

coordinate anche tramite informazioni reciproche necessarie ad individuare rischi da interferenze tra i lavori 

delle imprese coinvolte nell’esecuzione delle opere (sarà necessario garantire, attraverso opportune iniziative 

quali ad es. riunioni, il coordinamento tra i responsabili dei lavoratori per la sicurezza delle imprese operanti in 

cantiere). Le persone che si prevede possano/debbano accedere al cantiere a vario titolo, pur non essendo 

lavoratori autorizzati o comunque figure responsabili dovranno essere accompagnati da personale di cantiere ed 

attenersi alle norme di comportamento loro indicate. 

Di seguito si riportano i principali obblighi in materia di sicurezza di competenza delle figure operanti in 

cantiere. 

Il titolare dell’impresa dovrà: 

 disporre che siano attuate le misure di sicurezza relative all’igiene e all’ambiente di lavoro in modo che siano 

assicurati i requisiti richiesti dalle vigenti legislazioni e dalle più aggiornate norme tecniche, mettendo a 

disposizione i necessari mezzi; 

 rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti, i lavoratori, nell’ambito delle rispettive competenze, sulle 

esigenze della sicurezza del cantiere e sulle normative di attuazione con riferimento alle disposizioni di legge 

e tecniche in materia. 

Il Direttore tecnico ha il compito di svolgere, se delegato, tutte le attribuzioni conferite al datore di lavoro dalla 

normativa vigente in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. Operando in piena autonomia 

decisionale, egli quindi dovrà: 

 predisporre una organizzazione del lavoro sicura; 

 stabilire, in relazione alla particolare natura dei lavori da eseguire, quali impianti, macchinari ed attrezzature 

sono necessarie per la realizzazione dell’opera e quali apprestamenti igienico-assistenziali devono essere 

messi a disposizione dei lavoratori; 

 procurare i mezzi necessari a garantire la sicurezza dei lavoratori, ivi compresi i mezzi di protezione 

individuale; 
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 provvedere alla predisposizione delle misure preventive atte a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori, come 

da piani di sicurezza particolareggiati; 

 realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile, tenendo nel debito conto i ritrovati della scienza 

della tecnica, nonché curare, nella installazione e montaggio di impianti, macchine o altri mezzi tecnici, 

l’osservanza delle norme di sicurezza ed igiene sul lavoro e l’applicazione delle istruzioni fornite dai 

fabbricanti; 

 provvedere affinché venga effettuato il controllo sanitario dei lavoratori, nei casi previsti dalle vigenti 

 disposizioni legislative, facendo eseguire le relative visite mediche pre-assuntive e periodiche; 

 disporre affinché siano edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti nello svolgimento della loro 

 attività in cantiere; 

 disporre affinché venga assicurata la vigilanza per la verifica del pieno rispetto del piano di sicurezza 

 predisposto e per l’effettivo uso da parte dei lavoratori dei mezzi personali di protezione; 

 disporre affinché nel cantiere, vengano affissi estratti delle principali norme di prevenzione degli 

 infortuni e la cartellonistica di sicurezza; 

 effettuare agli Enti competenti le eventuali comunicazioni e le denunce previste dalle vigenti norme di legge; 

 organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze; 

 organizzare in ogni cantiere la struttura incaricata di attuare le misure di pronto soccorso, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze; 

 decidere in presenza di lavorazioni interferenti che comportano l’esposizione a rischio dei lavoratori che vi 

sono addetti, quali misure adottare o quali procedure operative seguire per il mantenimento delle condizioni 

di sicurezza. 

Il Responsabile di cantiere ha il compito di svolgere, nell’ambito del cantiere, le funzioni demandate ai dirigenti 

dalle vigenti disposizioni in materia di igiene e prevenzione come da delega conferita ed accettata. In particolare, 

egli deve: 

 attuare il piano di sicurezza e di coordinamento disposto dal committente, ai fini della sicurezza 

 collettiva ed individuale, ed illustrare, preventivamente, detto piano ai preposti in tutti i suoi aspetti; 

 provvedere all’apprestamento dei mezzi di sicurezza stabiliti e necessari per la realizzazione dell’opera; 

 rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme 

 essenziali di prevenzione; 

 stabilire quali mezzi di protezione individuale devono essere consegnati ai lavoratori, in relazione ai rischi 

cui sono esposti e mettere gli stessi a disposizione dei lavoratori; 

 vigilare in merito all’effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi di protezione individuale; 

 provvedere all’attuazione delle misure di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 

emergenza, indicate nel piano di sicurezza del cantiere; 

 verificare costantemente la rispondenza di tutte le macchine, gli strumenti, gli utensili e gli impianti, anche 

attraverso una costante manutenzione degli stessi; 

 segnalare immediatamente ai diretti superiori la presenza di eventuali rischi non previsti nel piano di 

sicurezza; 

Assistenti o capisquadra hanno il compito di provvedere, nell’ambito del settore in cui operano, all’attuazione 

delle disposizioni di sicurezza impartite dai superiori ed a sovrintendere al buon andamento dei lavoratori loro 

assegnati. In particolare essi hanno il compito di: 

 attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza predisposto dalla committenza ed illustrato dal Capo 

Cantiere, fornendo anche le istruzioni ai propri dipendenti; 

 rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare loro conoscenza le norme essenziali di 

prevenzione; 

 esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano corretto uso dei mezzi personali di 

protezione messi a loro disposizione; 

 controllare periodicamente i mezzi personali di protezione dati in consegna al personale dipendente al fine di 

accertarne lo stato di idoneità per proteggere dal rischio; 

 vigilare per il pieno rispetto, da parte di tutto il personale presente in cantiere, delle norme di legge sulla 

prevenzione e di quelle previste dal piano di sicurezza; 

 vigilare affinché non venga rimossa la cartellonistica di sicurezza in cantiere; 

 segnalare immediatamente ai diretti superiori la presenza di eventuali rischi non previsti nel piano di 

sicurezza. 

I lavoratori sono tenuti a: 
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 prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella di altre persone presenti sul luogo di 

lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle loro azioni, conformemente alla loro formazione ed alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal Datore di Lavoro; 

 osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro nonché quelle previste dal piano di sicurezza; 

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze ed i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro; 

 usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi di protezione individuale messi a loro disposizione; 

 segnalare al preposto o al Capo Cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e protezione, 

nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza, adoperandosi direttamente, in 

caso di urgenza e nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare le deficienze e/o i pericoli; 

 non rimuovere e/o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne avuta 

l’autorizzazione; 

 non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possono 

compromettere la sicurezza propria e di altre persone; 

 sottoporsi ai controlli sanitari. 

Relativamente all’utilizzo di impianti/servizi/mezzi da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in 

cantiere si potranno adottare le seguenti misure: 

 per quanto riguarda le strutture adibite a servizi igienico-sanitari /baraccamenti, etc. di proprietà di 

un’impresa, le medesime potranno essere utilizzate anche dalle altre imprese/lavoratori autonomi operanti in 

cantiere previa autorizzazione anche verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione all’utilizzo potrà 

essere concessa solo nel caso del rispetto degli standard igienici previsti dalla normativa vigente); si specifica 

che la pulizia e la manutenzione di dette strutture, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di 

competenza dell’impresa proprietaria; 

 per quanto riguarda l’uso dell’impianto elettrico del cantiere, lo stesso potrà essere utilizzato anche dalle altre 

imprese/lavoratori autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa 

proprietaria (l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di detto 

impianto, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di competenza dell’impresa proprietaria del 

medesimo (interventi sul suddetto impianto potranno essere eseguiti esclusivamente da personale 

specializzato); 

 per quanto riguarda l’uso di macchine/mezzi/utensili, lo stesso potrà essere concesso alle altre 

imprese/lavoratori autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa 

proprietaria (l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di 

macchine/mezzi/utensili competerà, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, all’impresa proprietaria 

del medesimo (interventi su dette attrezzature dovranno essere eseguite esclusivamente da personale 

specializzato, inoltre, l’uso delle medesime sarà concesso solo a personale adeguatamente formato ed 

addestrato); 

 per quanto riguarda l’uso di opere provvisionali, lo stesso potrà essere concesso dalle altre imprese/lavoratori 

autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa proprietaria 

(l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di dette opere, salvo 

diversi accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di competenza dell’impresa proprietaria delle medesime. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Area di cantiere  

Le aree di cantiere saranno suddivise in aree d’intervento, un’area nella quale installare le apparecchiature di 

cantiere, un area di deposito dei materiali e un’area libera dove depositare provvisoriamente il materiale rimosso 

e demolito. 

Viabilità di cantiere 

Le aree interessate dalle opere e lavori non presentano problemi di accesso per mezzi e automezzi, non è prevista 

pertanto la realizzazione di viabilità specifica di cantiere. Si dovrà utilizzare la viabilità già presente a servizio 

del plesso scolastico, recintando adeguatamente le aree interessate da lavorazioni che comportano movimento 

continuo di mezzi.  
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Durante le fasi di accesso dei mezzi alle aree recintate ( o uscita degli stessi dalle aree recintate) prevedere un 

moviere che intercetti il traffico veicolare. La procedura scelta dall’impresa dovrà risultare nel suo POS. 

Segnaletica di sicurezza 

Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni e 

comportamenti che possono provocare rischi, e non quello di sostituire la prevenzione e le misure di sicurezza. 

Dovranno essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal decreto legislativo 81/2008, conformemente 

alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII. 

I cartelli devono essere “sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una posizione 

appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di rischio generico ovvero 

nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si intende segnalare e in un posto bene 

illuminato e facilmente accessibile e visibile”. Il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che 

ne giustificava la presenza”. 

In cantiere è prevista la segnaletica indicata nella tabella seguente. 

 

 

Ubicazione Segnaletica 

ingressi, pedonali o carrabili Divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso delle scarpe antinfortunistiche, del 

casco protettivo e dei guanti, avvertimento dei lavori in corso, carichi sospesi. 

vie di circolazione velocità massima consentita, avvertimento passaggio veicoli. 

raggio di azione degli 

apparecchi di sollevamento 

avvertimento di carichi sospesi. 

mezzi di trasporto divieto di trasporto persone 

in prossimità di macchine di 

cantiere 

divieto di pulire e lubrificare con gli organi in moto, divieto di effettuare 

manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e 

di sicurezza, cartelli  sulle norme di sicurezza d’ uso delle macchine 

sui box di cantiere cartelli riportanti la destinazione d’uso dei locali 

in prossimità del box dove è 

ubicato il pacchetto o la 

cassetta di medicazione 

estratto delle procedure per il primo soccorso. 

nel luogo dove sono ubicati 

gli estintori 

cartello di identificazione dell’estintore 

presso il box uffici o in altro 

luogo ben visibile 

cartello riportante i numeri utili per l’intervento dei vigili del fuoco e 

dell’ambulanza 

Recinzione e accesso al cantiere 

La recinzione provvisoria delle aree esterne interessate da lavorazioni o depositi di materiale, sarà realizzata con 

rete in plastica traforata di colore arancione o rete metallica, supportata da pali d’acciaio saldamente infissi nel 

terreno, o infissi in plinti in calcestruzzo di peso tale da impedirne il facile spostamento.  

In corrispondenza degli accessi al cantiere devono venire esposte in maniera visibile la segnaletica e 

cartellonistica e le regole di comportamento per i visitatori e per il personale con presenza occasionale in 

cantiere.  

In caso di utilizzo di barriere e coni segnaletici si rammenta che gli stessi devono avere sia le strisce rosse che 

quelle bianche rifrangenti (le barriere disposte lungo la corrente del traffico è inoltre opportuno che siano dotate 

di dispositivo rifrangente sul cavalletto, per renderle maggiormente visibili). 

Installazione di depositi ed aree per lo stoccaggio dei materiali 

I depositi di materiale in cataste, mucchi e pile devono essere realizzati in modo da garantirne la stabilità ed 

assicurare il rispetto di tutte le normative vigenti in materia. I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono 

costituire pericolo devono essere allestiti in zona appartata del cantiere, delimitati e provvisti di cartellonistica 

indicante il materiale depositato ed i pericoli presenti.  

Servizi igienico-assistenziali 

Saranno utilizzabili i servizi igienici pubblici dei palazzetti, e comunque in cantiere dovrà esser previsto un 

servizio igienico autonomo (box WC chìmico).  
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Smaltimento dei rifiuti 

L’impresa dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi prodotti in cantiere 

ed individuare preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con particolare riguardo per eventuali 

rifiuti nocivi. 

Nel caso in cui in fase di esecuzione dei lavori vengano ritrovate accidentalmente modeste quantità di rifiuti 

civili o industriali sospettati di contenere sostanze pericolose per la salute e per l’ambiente, i lavori di scavo 

dovranno essere immediatamente interrotti procedendo al ricoprimento del rifiuto con teli di polietilene, alla 

delimitazione del sito interessato dal ritrovamento e all’apposizione di cartelli di avviso del pericolo. Il 

responsabile di cantiere provvederà, in funzione della natura e della quantità del materiale, a richiedere 

l’intervento del CSE che informata l’Autorità competente farà intervenire l’azienda per la raccolta dei rifiuti o 

altra impresa specializzata e autorizzata. 

In caso di ritrovamento di rifiuti interrati (es. cisterne, tubazioni dimesse, amianto, liquidi dispersi nel terreno), il 

responsabile di cantiere dovrà ordinare al personale operante nel sito di indossare idonei DPI e qualora la 

tipologia di materiale rinvenuto richieda l’utilizzo di manodopera qualificata, si dovrà provvedere a sostituire il 

personale operante con personale idoneamente formato. 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possono originare rischi per i lavoratori e danni ambientali 

dovranno essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono causare ed ubicati in aree ben 

individuate all’interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri 

e nocive. 

I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano composti 

chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un bacino di 

contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 

L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei materiali di demolizione e di 

quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o trasportandoli in idoneo punto 

di raccolta o discarica autorizzata. 

Impianti elettrici 

L’impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto 

dalla normativa in vigore. La ditta incaricata della realizzazione dell’impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, 

una copia della dichiarazione di conformità da utilizzare per gli usi che la legge consente. S’intendono 

assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o eseguiti su contatori di utenti limitrofi al cantiere. I conduttori 

dovranno essere completamente interrati o, quando posati sul terreno, idoneamente protetti da assi da ponte o, se 

aerei, posti ad un’altezza tale da non creare interferenze con qualsiasi lavorazione o passaggio di autoveicoli e 

persone. Il quadro elettrico principale sarà collocato su luogo protetto da intemperie e urti accidentali. L’intero 

impianto elettrico del cantiere, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura dell’impiantista 

incaricato 

Impianti di messa a terra 

L’impianto di messa a terra dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come 

previsto dalla normativa in vigore. La ditta incaricata della realizzazione dell’impianto avrà cura di lasciare, in 

cantiere, una copia della dichiarazione di conformità da utilizzare per gli usi che la legge consente. L’intero 

impianto di messa a terra del cantiere, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura dell’impiantista 

incaricato. Sarà compito dell’impresa aggiudicataria le opere edili verificare o, far verificare, la necessità della 

predisposizione dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. All’esito positivo della verifica, 

l’impianto dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla 

normativa in vigore e l’intero impianto di protezione contro le scariche atmosferiche dovrà essere schematizzato 

su di una tavola grafica a cura dell’impiantista incaricato e dovrà rimanere esposta nel cantiere. La ditta 

incaricata della realizzazione dell’impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una copia della dichiarazione di 

conformità da utilizzare per gli usi che la legge consente. 

Impianto idrico e di acqua potabile di cantiere  

L’approvvigionamento dell’acqua potabile, avverrà esclusivamente tramite allaccio alla rete esistente.       

L’impianto idrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato.  
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Prevenzione incendi  

Piano di emergenza  

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso 

luogo sicuro, ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché possa verificare l'assenza di 

qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo 

cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo 

di intervento necessario. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli 

altri presidi, presenti in cantiere, necessari a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla 

formazione ricevuta. Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno 

rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 

Estintori presenti in cantiere  

Ogni impresa esecutrice dovrà dotarsi di estintori portatili o carrellati a seconda delle proprie esigenze lavorative 

e delle aree occupate. 

Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli estintori 

non dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capo cantiere previo 

accordo con il CSE.  

Sostanze infiammabili  

Qualora sia necessario lo stoccaggio di questi materiali in un apposito locale rispondente alle norme di 

prevenzione incendi e con accesso limitato alle  persone specificamente individuate, il POS dovrà contenere una 

relazione sulla tipologia dei materiali e del locale stesso. 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso  

Accertamenti sanitari periodici  

Le imprese appaltatrici trasmetteranno un’autocertificazione al CSE nella quale dovranno dichiarare che tutti i 

lavoratori operanti in cantiere sono idonei alle mansioni richieste per realizzare l’opera e laddove avessero la 

presenza di uno o più lavoratori soggetti a prescrizioni, ne assicureranno il rispetto.  

È compito delle imprese appaltatrici richiedere identica documentazione alle subappaltanti e consegnarla al CSE.  

Primo soccorso  

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa appaltatrice, dovrà 

mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici (cassetta di pronto soccorso) e tutti gli operatori dovranno 

essere informati del luogo e del personale autorizzato a ciò.  

Comportamento in caso di infortunio  

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto 

deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre 

informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il 

capo cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza intesa come 

istruzioni di soccorso in relazione al tipo di infortunio o provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di 

infortunio non grave) al più vicino posto di pronto soccorso. Successivamente ai soccorsi d'urgenza dovranno 

essere ottemperate, da parte della figura responsabile, a tutte quelle procedure formali del caso.  

Dispositivi di protezione collettiva e individuale  

I rischi che non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da DPC, da 

misure, metodi e procedimenti atti eventualmente a riorganizzare il lavoro, si dovrà ricorrere ai DPI, che 

dovranno essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo n. 475 del 4 dicembre 1992, e delle successive 

modifiche e integrazioni. 

I DPI devono essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sui luoghi di lavoro, inoltre 

devono tener conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore ed essere adatti all’uso secondo le 

esigenze. 

Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo riguardo 

ai rischi lavorativi. 
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I DPI devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve firmarne ricevuta ed impegno a farne uso 

quando le circostanze lavorative lo richiedano. 

 

 

 

Documentazione da tenere in cantiere 

Documenti generali PSC in originale 

fascicolo 

notifica preliminare all’organo di vigilanza 

POS 

copia della concessione edilizia  

copia della iscrizione alla CCIAA (visura camerale) 

libro matricola del personale addetto 

registro infortuni 

elenco dei dipendenti presenti in cantiere 

verbali di verifica ed ispezione degli organi di vigilanza 

Nomine nominativo del RSPP 

nominativo del medico competente scelto dall’impresa 

elenco dei lavoratori addetti alle emergenze antincendio evacuazione e 

pronto soccorso 

nominativo del RLS 

Documenti documento di valutazione dei rischi e attuazione delle predisposizioni per 

la sicurezza 

documento di informazione e formazione per i lavoratori 

documento sulle procedure ed istruzioni di sicurezza 

Sorveglianza sanitaria piano sanitario 

certificati medici di idoneità alla mansione 

vaccinazioni antitetaniche obbligatorie 

DPI istruzioni per un corretto uso e manutenzione 

ricevuta consegna dei DPI da parte dei lavoratori 

Attrezzature e macchine libretti per l’uso ed avvertenze 

manuali d’istruzione ed uso dei mezzi di protezione 

Ponteggi autorizzazione ministeriale e libretto del fabbricante del ponteggio  

schema di ponteggio realizzato, nel caso di altezze inferiori a 20 m 

progetto di ponteggio firmato da un tecnico abilitato, nel caso di altezze 

maggiori a 20 m 

progetto dell’eventuale castello di servizio firmato da tecnico abilitato 

Subappalti coordinamento dei lavori in subappalto  

idoneità tecnico professionale di imprese subappaltatrici e lavoratori 

autonomi  

corrispondenza, lettere, comunicazioni  

indicazione delle risorse condivise  

Impianto di protezione contro le 

scariche atmosferiche 

calcolo di fulminazione (nel caso in cui non sia autoprotetto)  

dichiarazione di conformità impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche 

Apparecchi per il sollevamento dei 

carichi 

libretto di omologazione ISPESL nel caso di portata inferiore a 200 kg  

richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL nel caso di portata 

maggiore di 200 kg  

denuncia di variata installazione ad ISPESL  

richiesta di visita periodica annuale  

verifiche trimestrali di funi e catene incluse quelle per l’imbracatura  

procedura per gru a movimentazione interferente  

certificazione del radiocomando della gru  
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Rumore rapporto di valutazione dei livelli di esposizione al rumore  

documenti che attestino le procedure di lavoro, prescrizioni all’uso dei 

DPI ed eventuale sorveglianza sanitaria  

 

Gestione delle emergenze 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione delle emergenze è a 

carico dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, i quali dovranno designare preventivamente gli addetti al 

pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all’evacuazione. 

Visitatori in cantiere  

Il capo cantiere dovrà verificare che chiunque entri in cantiere, sia fornito, almeno, di scarpe antinfortunistiche, e 

di casco. Nel caso ne fossero sprovvisti, dovrà essere negato loro l’accesso (il casco potrà anche essere loro 

consegnato all’ingresso dal capocantiere che dovrà anche spiegarne le modalità di utilizzo). I visitatori potranno 

accedere al cantiere di lavoro solo dopo aver concordato la visita con il capo cantiere che impartirà le necessarie 

istruzioni in merito ai pericoli cui potrebbero andare incontro e quindi le zone a cui non potranno accedere. Per 

permettere la visita è facoltà del capocantiere sospendere alcune lavorazioni che potrebbero casusare incidenti ai 

visitatori. I visitatori saranno accompagnati da un incaricato dell’impresa previo verifica relativa ai DPI 

necessari.  

 

Indirizzi e numeri di telefono utili 

Per poter affrontare rapidamente situazioni di emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una serie di 

recapiti telefonici utili, da esporre nella baracca di cantiere. 

 

Pronto soccorso ambulanze 118 

VV.FF. (Comando Provinciale) 115 

Polizia  113 

Carabinieri 112 

ASL  

ISPESL  

Acquedotto (segnalazione guasti)  

Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  

Gas (segnalazione guasti)  

Direttore dei lavori  

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione  

  

  

  

  

  

  

 

 

MISURE DI COORDINAMENTO 

 

Prescrizioni generali 

Le attività devono essere condotte con l’adozione di misure protettive che eliminino o riducano 

considerevolmente i rischi delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, segregazioni, protezioni 

e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di accettabile sicurezza. Il 

rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, in caso di impossibilità 
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attuativa effettiva per particolari motivi, devono segnalare tale situazione, affinché possano essere riviste e 

modificate le misure previste. 

 

Per non precludere contemporaneamente la fruizione di tutti gli impianti sportivi dell’area nel periodo in cui si 

effettueranno le lavorazioni previste in progetto, sarà indispensabile stabilire preventivamente nelle riunioni di 

coordinamento tra coordinatore per l’esecuzione e le imprese, e in relazione alle lavorazioni da eseguire e quelle 

già svolte, quale sarà l’estensione delle zone che, interessate ai lavori, dovranno essere adeguatamente recintate e 

nelle quali l’accesso sarà vietato ai non addetti ai lavori. 

 

 

Prescrizioni relative a infrastrutture, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva 

Le infrastrutture, le strutture adibite a servizi igienico assistenziali, gli apparecchi di sollevamento, le opere 

provvisionali, gli attrezzi, le macchine operatrici e i servizi di protezione collettiva di proprietà di un’impresa 

potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o subappaltanti solo previa autorizzazione dell’impresa 

proprietaria, il mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e di manutenzione competono all’impresa che 

le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano.  

 

 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE FASI DI LAVORO 

 

 

FASE DI ACCANTIERAMENTO E DELIMITAZIONE DELLE AREE DI LAVORO 

 

DELIMITAZIONE DELL’AREA 

La recinzione che impedisce l'accesso agli estranei e che segnala la zona dei lavori, sarà allestita con elementi 

decorosi e duraturi, sugli accessi saranno esposti i segnali di divieto d’ingresso a persone non autorizzate. 

Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza 

al cantiere, verranno adottare misure per impedire che la caduta accidentale di materiali possa costituire pericolo. 

Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi saranno mantenuti in buone condizioni e resi ben 

visibili 

 

ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE 

Durante l’allestimento della recinzione del cantiere si possono determinare interferenze con i mezzi che iniziano 

il trasporto di materiali all’interno dell’area dei lavori.  

La recinzione viene ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, viene completata nelle zone di 

transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro passaggio. 

Ad evitare pericoli di contatto con mezzi, attrezzature e materiali, occorre rispettare le zone di transito ultimate. 

 

 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE 

Nelle zone di montaggio dei baraccamenti, delle gru, degli impianti di betonaggio o di qualsiasi altra struttura 

importante, è preclusa la possibilità di transito e lavoro a tutti coloro che non siano addetti a tali attività. 

 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed i luoghi destinati a deposito, saranno scelti in modo da evitare, 

per quanto possibile, le zone di transito delle persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere saranno sempre mantenuti sgombri da attrezzature e materiali di scarto. Per 

ogni postazione di lavoro sarà individuata la via di fuga più vicina. Le diverse zone di lavoro saranno 

raggiungibili in modo sicuro. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni, se 

necessario, saranno illuminate artificialmente. 

 

Prima di iniziare le attività verrà effettuata una ricognizione dei luoghi al fine di individuare l’eventuale 

esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o 

indiretti con elementi in tensione. 
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I percorsi e la profondità delle linee elettriche interrate saranno segnalati in superficie quando interessano 

direttamente le zone di lavoro e verranno impartire dettagliate istruzioni ai preposti ed ai lavoratori che operano 

in tali zone. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche sarà effettuata in funzione dello specifico ambiente di 

lavoro, verificandone la conformità alle norme di legge e di buona tecnica. L’esecuzione, la manutenzione e la 

riparazione dell’impianto elettrico saranno eseguite da personale specializzato e qualificato che, a lavori eseguiti, 

rilascerà il certificato di conformità. 

 

Nei lavori che comportano l’emissione di polveri dei materiali lavorati, la produzione e la diffusione di tali 

emissioni sarà ridotta al minimo utilizzando tecniche ed attrezzature specifiche. 

 

L’utilizzo di macchine e impianti sarà consentito esclusivamente a personale addestrato.  

È obbligatorio proteggere e segregare gli elementi pericolosi delle macchine, per evitare pericoli di cesoiamento, 

schiacciamento e trascinamento. Idonei schermi protettivi devono evitare che possa verificarsi una proiezione di 

materiali. 

Quando la macchina è in moto la rimozione delle protezioni deve provocarne l’arresto automatico, oppure le 

protezioni devono essere fissate in modo tale che per essere rimosse si debba intervenire con strumenti appositi o 

chiavi custodite dal responsabile.  

È vietato rimuovere anche temporaneamente i dispositivi di sicurezza, pulire, oliare, ingrassare e svolgere 

operazioni di registrazione o riparazione su organi in moto. 

Qualora sia indispensabile procedere a tali operazioni, si devono adottare adeguate cautele per la sicurezza dei 

lavoratori. I comandi per la messa in moto degli organi lavoratori delle macchine devono essere chiaramente 

individuabili, conformati e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro azionamenti 

accidentali. 

Ai fini della sicurezza è importante mantenere in efficienza le macchine, gli impianti e le attrezzature con una 

adeguata manutenzione preventiva e programmata. 

Le macchine saranno correttamente mantenute e utilizzate in conformità alle indicazioni fornite dal fabbricante 

al fine di limitarne la rumorosità. Durante il funzionamento, gli schermi e gli sportelli saranno chiusi per evitare i 

rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una macchina non può essere eliminato o ridotto, si 

adotteranno protezioni collettive, quali la delimitazione dell’area interessata o la posa in opera di schermature 

supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile, si useranno i dispositivi di 

protezione individuale conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore prevedendo, 

possibilmente, la rotazione di più addetti. 

 

Il problema si pone anche per coloro che, pur non producendo rumori elevati, si trovano in prossimità di 

macchine o lavorazioni rumorose. 

Anche costoro sono tenuti ad indossare opportuni otoprotettori. 

 

La movimentazione manuale dei carichi pesanti sarà ridotta al minimo al fine di non richiedere un eccessivo 

impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso si adotteranno accorgimenti quali la movimentazione con mezzi meccanici o la ripartizione dei 

carichi. Il carico da movimentare sarà reso facilmente afferrabile senza presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al lavoratore. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale sarà preceduta ed 

accompagnata da un’adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 

sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

 

 

 

Esecuzione: Recinzione con paletti infissi in terra e rete 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

Connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Mazza, piccone, 

pala e attrezzi 

d’uso comune: 

Contatti con 

attrezzature. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 
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martello, pinze, 

tenaglie. 

 

 

 

all’uso. degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Il battitore deve operare su adeguato 

piano di lavoro rialzato (1). 

Per il sostegno del paletto mantenersi a 

distanza di sicurezza usando una corretta 

attrezzatura. 

Per l’affondamento a spinta con 

escavatore è vietato sorreggere 

manualmente il paletto. 

Autocarro. 

 

 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

Segnalare la zona interessata all’ope-

razione. 

 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

 

 

Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

trasversali eccessive. 

Prestare attenzione alle condizioni dei 

percorsi.  

 Investimento di 

materiali scaricati 

per ribaltamento 

del cassone. 

Fornire informazioni ai lavoratori. Tenersi a distanza di sicurezza. 

Spostamento dei 

materiali.  

 

 

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 

la massa va movimentata con l’inter-

vento di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

 

 

 

Esecuzione: Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 

Autocarro con 

carrello. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con relativa 

segnaletica. 

Segnalare la zona interessata all’ope-

razione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

in movimento. 

 

 Contatto con gli 

elementi in 

movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 

l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, calzature di sicurezza 

e casco) con relative informazioni 

all’uso. 

I non addetti alle manovre devono 

mantenersi a distanza di sicurezza. 

Gli addetti alla movimentazione di rampe 

manuali devono tenersi lateralmente alle 

stesse. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Macchine e 

attrezzature 

varie. 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone presso le 

macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle macchine in 

manovra. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

 

 

Impartire agli addetti le necessarie 

informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la 

esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi.  

 

Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’inter-vento 

di più persone al fine di ripartire e 
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diminuire lo sforzo. 

AVVERTENZE Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 

sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza. 

 

 

 

 

Esecuzione: Allestimento di basamenti per baracche e macchine 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: mazza, 

piccone, 

martello, pinze, 

tenaglie. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Betoniera a  

bicchiere. 

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non 

costituiscano intralcio. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale.  

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 

 

 

Contatto con gli 

organi in 

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento ed abbia l’interruttore con 

bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non introdurre attrezzi o mani nel 

bicchiere durante la rotazione. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida e 

piana.  

Sono vietati i rialzi instabili. 

Non spostare la macchina dalla posizione 

stabilita. 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi.  

Vietare la presenza di persone nelle 

manovre di retromarcia. 

Nel caso di distribuzione in moto, 

impartire ai lavoratori precise 

disposizioni. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

Nel caso di distribuzione in moto gli 

addetti devono disporsi dalla parte 

opposta alla direzione di marcia. 

 Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale.  

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi.  
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Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’inter-vento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

Avvertenze I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle caratteristiche 

delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare. 

 

 

 

Esecuzione: Montaggio delle baracche 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: mazza, 

piccone, 

martello, pinze, 

tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Impartire istruzioni in merito alle priorità 

di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 

stoccaggio, accatastamento e 

conservazione degli elementi da montare 

o rimossi. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Attenersi alle istruzioni ricevute in 

merito alle priorità di montaggio.  

Autocarro. 

Autocarro con 

braccio idraulico 

autogru. 

 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

Segnalare la zona interessata all’ope-

razione. 

Non consentire l’utilizzo dell’autogru a 

personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose e alla segnaletica di 

sicurezza. 

 Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 

 

 

Caduta di 

Materiali 

dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (casco) con relative 

informazioni all’uso. 

Segnalare la zona interessata all’ope-

razione. 

Le imbracature devono essere eseguite 

correttamente. 

Nel sollevamento dei materiali seguire le 

norme di sicurezza esposte. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

 

 

 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli elementi 

impartire precise disposizioni e 

verificarne l’applicazione.  

Nella guida dell’elemento in sospensione 

si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, 

ecc.). 

Scale a mano 

e doppie. 

 

 

Caduta di 

persone 

dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che 

impedisce l’apertura della scala doppia 

oltre il limite di sicurezza. 

 

La scala deve poggiare su base stabile e 

piana. 

Usare la scala doppia completamente 

aperta.  

Non lasciare attrezzi o materiali sul  piano 

di appoggio  della scala doppia. 

Trabattelli. 

 

 

Caduta di 

persone 

dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 

secondo le indicazioni fornite dal 

costruttore da portare a conoscenza dei 

lavoratori. 

Le ruote devono essere munite di 

dispositivi di blocco. 

 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 

essere livellato. 

Il carico del trabattello sul terreno deve 

essere ripartito con tavole. 

Controllare con la livella l’orizzontalità 

della base. 

Non spostare il trabattello con sopra 

persone o materiale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. 
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Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’inter-vento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

 Investimento di 

elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella fase 

transitoria di montaggio e di smontaggio. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Attenersi alle disposizioni impartite. 

 

Indossare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 

 

 

Esecuzione: Assistenza agli impianti elettrici interrati di cantiere 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: mazza, 

piccone, 

martello, pinze, 

tenaglie, chiavi. 

Contatti con gli 

attrezzi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Escavatore. 

 

 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  

trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 

esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Avvertenze Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 

 

 

 

 

Esecuzione: Installazione e uso di gruppo elettrogeno 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Autocarro. 

Autocarro con 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

Segnalare la zona interessata 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 
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braccio 

idraulico. 

 

all’operazione. 

Non consentire l’utilizzo dei mezzi a 

personale non qualificato. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

 

 Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 

 

 

Caduta di 

materiali 

dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (caschi) con relative 

informazioni all’uso. 

Segnalare la zona interessata al-

l’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite 

correttamente. 

Nel sollevamento dei materiali attenersi 

alle norme di sicurezza esposte. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

 

 

Schiacciamento. Nell’operazione di scarico impartire 

precise indicazioni e sorvegliare. 

Nella guida dell’elemento in sospensione 

usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 

 Caduta del 

gruppo 

elettrogeno 

durante la discesa 

sul 

piano inclinato 

del mezzo di 

trasporto. 

Usare tavole con spessore di 5 cm e di 

lunghezza adeguata per dare una 

pendenza non eccessiva al tavolato.  

Inchiodare le tavole con dei traversi per 

evitare che si scostino. 

Non permanere o transitare davanti al 

gruppo elettrogeno nella fase di discesa 

dal mezzo di trasporto. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie le informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Attivazione 

del gruppo 

elettrogeno. 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Posizionare il gruppo elettrogeno in 

maniera da limitare il rischio di 

esposizione a rumore. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Incendio. Mettere a disposizione adeguato 

estintore e fornire le relative istruzioni 

all’uso. 

Eseguire il rifornimento di carburante a 

motore spento e freddo. 

Se necessario, seguire le procedure 

d’emergenza. 

 

 

 

Esecuzione: Assistenza per l’installazione degli impianti di messa a terra 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 

d’uso comune: 

mazza, piccone, 

pala. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Il battitore deve operare su adeguato 

piano di lavoro rialzato. 
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Per il sostegno del dispersore mantenersi 

a distanza di sicurezza mediante l’uso di 

una corretta attrezzatura. 

Escavatore. 

 

 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  

trasversali eccessive. 

Prestare molta attenzione alle condizioni 

del terreno e rispettare i percorsi indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione.  

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

Scale a mano 

semplici e 

doppie. 

 

Caduta di 

persone 

dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 

del dispositivo che impedisce l’apertura 

della scala oltre il limite di sicurezza. 

 

La scala deve poggiare su base stabile  e 

piana. 

La scala doppia deve essere usata 

completamente aperta 

Non lasciare attrezzi o materiali sul  

piano di appoggio  della scala doppia. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

 

 

 

Esecuzione: Scavi eseguiti a mano  
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 

manuali:  

picconi, badili,  

carriole. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Controllare la pressione dei pneumatici e 

le condizioni della ruota della carriola. 

 

 

Cadute a livello. Prevedere percorsi realizzati anche con 

l’ausilio di tavole da ponte. 

Seguire i percorsi predisposti. 

Spostamento dei 

materiali.  

 

 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi.  

Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’inter-vento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

 

 

Esecuzione: Lavorazioni diverse con l’utilizzo di cestello montato 
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su braccio telescopico 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Mezzo con 

braccio  

telescopico. 

Manovre ed 

operazioni di 

sollevamento e 

spostamento. 

Investimento. 

 

 

Predisporre adeguati percorsi pedonali e 

di circolazione per i mezzi con relativa 

segnaletica. 

Delimitare la zona interessata  al-

l’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

 

 

Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Caduta di  

persone dall’alto. 

Vigilare sul corretto utilizzo delle cinture 

di sicurezza. 

Indossare le cinture di sicurezza. 

Non sporgersi dai bordi del cestello. 

Attrezzi d’uso 

comune: 

martello, pinze, 

tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 

attrezzature. 

 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla 

solidità degli attacchi dei manici di legno 

agli elementi metallici. 

 

 

 

 

Caduta di  

materiali dall’alto. 

 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Segnalare la zona interessata al-

l’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite 

correttamente.  

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Spostamento e 

montaggio  

dei materiali. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 

movimentazione dei carichi siano 

rispettate.  

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 

la massa va movimentata con l’intervento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Prima di elevare il braccio telescopico con il cestello verificare che non vi siano linee elettriche nelle zone 

vicine. 

Coloro che si trovano nel cestello devono indossare la cintura di sicurezza. 

La base della macchina con il braccio telescopico che porta il cestello deve essere recintata con cavalletti 

o bande colorate opportunamente distanziate affinché sia precluso il transito nella zona sottostante i lavori 

che si svolgono in quota.   

Nell’impossibilità di instaurare una sicura comunicazione fra coloro che si trovano nel cestello e chi si 

trova a terra, occorre fornire mezzi adatti, come interfoni, telefoni cellulari o simili. 

 

 

 

 

Esecuzione: Rimozione di linee e apparecchiature elettriche 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
 Elettrico. E’ vietato eseguire lavorazioni sotto 

tensione, pertanto è obbligatorio 

assicurarsi che i circuiti interessati dalle 

lavorazioni non siano alimentati, e 

prendere tutte le precauzioni affinché non 

vi sia la possibilità di ridare 

alimentazione ai circuiti quando si sta 

operando su di essi (scollegare gli 

interruttori dei circuiti, prevedere 

E’ vietato eseguire lavorazioni sotto 

tensione. 

Prima delle lavorazioni accertarsi che 

siano state eseguite tutte le procedure di 

sicurezza previste dal piano operativo di 

sicurezza per questo tipo di lavorazioni. 
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barriere, segnali di divieto o altre 

procedure di sicurezza da indicare nel 

piano operativo di sicurezza). 

Attrezzi manuali 

di uso comune: 

martello, 

scalpello,  

mazza e punta, 

carriola, pala,  

seghetto, ecc. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, casco e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni d’uso. 

 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi, con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Controllare frequentemente la pressione 

del pneumatico e le condizioni della 

ruota della carriola. 

 

 

Proiezioni di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali o schermi) con le 

relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Utensili elettrici 

portatili: 

martello,  

flessibile. 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Incendio. L’uso del flessibile è vietato su tubazioni 

per le quali non sia stata accertata 

l’assenza di gas. 

Seguire tassativamente le istruzioni 

ricevute. 

 Proiezione di 

schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali o schermi) con 

relative informazioni sull’uso. 

Disporre cautele nei confronti delle 

persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 

Usare cautele nei confronti delle persone 

presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschere) con relative 

informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Irrorare le macerie con acqua. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti 

in condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 

abbandonare gli utensili prima del loro 

arresto totale. 

Non rimuovere le protezioni presenti. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Impalcati. 
Ponti su  
cavalletti. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti alle 
stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
Salire e scendere facendo uso di scale a 
mano. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
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carichi. 
 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non sia ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello del 
piano di ricevimento e la parte superiore 
(imbocco) sia protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle norme 
vigenti. 

 

 

 

 

Esecuzione: Applicazione di rete elettrosaldata 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: 

martello, pinze, 

tenaglie, leva. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

 Contatto con 

materiale  

tagliente  

e pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Indossare indumenti adeguati. 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire agli addetti le necessarie 

informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 

assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

I carichi pesanti o ingombranti devono 

essere movimentati con l’inter-vento di 

più persone per ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

 

 

Esecuzione: Ferro, lavorazione 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune  

tenaglie, pinze. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare periodicamente le condizioni 

degli attrezzi. 

Piegaferri e 

cesoia. 

Contatti con gli 

organi  

in movimento. 

Autorizzare solo personale competente 

all’utilizzo delle macchine. 

La cesoia deve possedere i dispositivi di 

protezione degli organi in movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione 

Seguire le istruzioni sul corretto uso della 

macchina. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e libera dai materiali di risulta.  

Usare i dispositivi di protezione 
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individuale (guanti e scarpe 

antinfortunistiche) con relative 

informazioni. 

individuale. 

 

 

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite regolamentare quadro elettrico 

collegato elettricamente a terra. I cavi 

elettrici devono essere rispondenti alle 

norme CEI e adatti per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico di cantiere, in assenza di 

tensione. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 

evitare danni dovuti a urti o a usura  

meccanica. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con le relative 

informazioni sull’uso.   

Effettuare le manutenzioni. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

Spostamento dei 

ferri.   

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

 

Per movimentare carichi  ingombranti o 

pesanti  far usare attrezzature 

meccaniche. 

Nei casi di movimentazione manuale dei 

carichi, impartire agli addetti le istruzioni 

necessarie affinché assumano delle 

posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 

ingombranti o pesanti deve avvenire con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

 Caduta di  

materiale 

dall’alto. 

Quando la postazione si trova in luoghi 

dove vi sia il pericolo di caduta di 

materiali dall’alto occorre predisporre un 

solido impalcato di protezione alto non 

più di 3 m dal piano di lavoro. 

Lavorare rimanendo nella zona protetta 

dall’impalcato ed usare idonei dispositivi 

di protezione individuale. 

L’impalcato non esonera dall’obbligo di 

indossare il casco. 

 Schiacciamento. Impartire precise istruzioni operative. Nella fase di lavoro allontanare le mani. 

Esecuzione: Strutture verticali – Casserature in legno 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: 

martello, mazza, 

pinze, sega,  

accetta, carriola. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi con particolare 

riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 

Sega circolare. Contatti con gli 

organi in  

movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 

competente. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento e di dispositivo che non 

permetta il riavviamento automatico della 

macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti svolazzanti, non 

rimuovere le protezioni. 

Seguire le istruzioni sul corretto uso della 

macchina. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e libera dai materiali di risulta. 

 

 Proiezione di 

schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale   (occhiali o schermo) con le 

relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite regolamentare quadro elettrico 

collegato elettricamente a terra. 

I cavi elettrici devono essere rispondenti 

alle norme CEI e adatti per posa mobile. 

 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico di cantiere in assenza di 

tensione. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 

evitare danni per urti o usura meccanica 

ed in modo che non costituiscano 

intralcio. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni riscontrati nei cavi elettrici. 
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Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Effettuare periodiche manutenzioni. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Scale a mano. Caduta di  

persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 

o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. 

Le scale doppie non devono superare i 5 

metri d’altezza. Verificare l’efficienza 

del dispositivo che impedisce l’apertura 

della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su 

base stabile e piana. 

 

Le scale doppie devono sempre essere 

usate completamente aperte. 

Non usare le scale semplici come piani di 

lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

Ponti  

su cavalletti. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 

allestiti ed utilizzati in maniera corretta 

(1). 

Nel caso che il dislivello sia superiore a 

m 2, per la vicinanza d’aperture, occorre  

applicare  i  parapetti  alle aperture 

stesse. 

 

Le salite e le discese dal piano di lavoro 

devono avvenire tramite regolamentare 

scala a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

 

 

 

Esecuzione: Strutture orizzontali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera 

ed apparecchio di sollevamento 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di 

lavoro in modo agevole e sicuro. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni sull’uso. 

Verificare periodicamente le condizioni 

degli attrezzi. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 

 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di 

circolazione con relativa segnaletica. 

Interdire la zona d’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose. 

 Contatto con le 

attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scarico del 

calcestruzzo sia assemblato secondo le 

istruzioni. 

Il movimento del canale di scarico deve 

essere fatto tenendo presente la presenza 

di personale.  

 Ribaltamento del 

mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 

trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati e prestare 

molta attenzione alle condizioni del 

terreno. 

Apparecchio di 

sollevamento. 

Caduta di  

materiale 

dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato da 

personale competente. 

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 

funi che devono avere impressa la portata 

massima. 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 

sicurezza sul gancio, per impedire 

l’accidentale sganciamento del carico. 

Assicurarsi che la benna sia 

completamente chiusa. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite regolamentare quadro elettrico 

collegato elettricamente a terra. 

I cavi elettrici devono essere rispondenti 

alle norme CEI e adatti per la posa 

mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

Posizionare il convertitore/trasformatore in 

luogo protetto da getti d’acqua e da urti 

meccanici. Posizionare i cavi elettrici in 

modo da evitare danni dovuti a urti o a usura 

meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni riscontrati nei cavi elettrici. 
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cavi elettrici. 

 

 

 

 

Vibrazioni. 

Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti con imbottiture 

ammortizzanti ed otoprotettori) con le 

relative informazioni sull’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Non mantenere a lungo fuori dal getto 

l’ago vibrante in funzione. 

Vibratore. 

 

 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Affinché gli addetti possano agevolmente 

indirizzare il getto del calcestruzzo, 

allestire sicuri ed idonei posti di lavoro. 

Per indirizzare il getto del calcestruzzo, 

gli addetti devono utilizzare le strutture 

allestite allo scopo. 

 

 

Schizzi e  

allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e scarpe) con le 

relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Indossare indumenti protettivi. 

 

 

 

 

 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

Per movimentare carichi  ingombranti o 

pesanti  far usare attrezzature meccaniche 

Nei  casi di movimentazione manuale dei 

carichi, impartire agli addetti le istruzioni 

necessarie. 

La movimentazione manuale dei carichi 

ingombranti o pesanti deve avvenire con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire precise istruzioni agli  

addetti ai mezzi di sollevamento.  

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 

(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno. 

A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a ridurre 

l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove agganciare la 

fune di trattenuta. 

Esecuzione: Murature in mattoni 

Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  

manuali. 

 

Contatti con gli 

attrezzi. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi. 

Ponte su  

cavalletti. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 

allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 

Nel caso che il dislivello sia superiore a 

m 2 per la vicinanza d’aperture, 

provvedere ad applicare parapetti alle 

aperture stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale da costruzione. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

Taglierina  

elettrica  

(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite 

quadro elettrico collegato a terra e munito 

dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non 

costituiscano intralcio.  

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento ed abbia l’interruttore con 

bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschere 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  
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antipolvere) e indumenti protettivi con 

relative informazioni all’uso. 

 Proiezione di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali o schermi) con 

relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

 

Ponteggi 

esterni. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 

provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 

buono stato non alterarne le 

caratteristiche di sicurezza. 

 Contatto con i 

materiali. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale nella movimentazione ma-

nuale dei materiali.  

Spostamento dei 

materiali. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 

la massa va movimentata con l’intervento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 

Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare 

parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 

Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 

pressione sulla muratura in allestimento. 

Esecuzione: Intonaci interni eseguiti a mano 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

Contatti con gli 

attrezzi. 

 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza, casco) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Ponti  

su cavalletti. 

Impalcati. 

 

 

 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 

impalcati siano allestiti ed utilizzati in 

maniera corretta.  

 

Applicare regolari parapetti, o sbarrare le 

aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza 

di possibile caduta è superiore a m 2. 

 

Verificare il corretto allestimento del 

ponteggio esterno. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

 Schizzi 

e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, occhiali o schermi)  e 

indumenti protettivi , con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  

Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 

presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 

 



 32 

Esecuzione: Tinteggiature interne ed esterne eseguite a rullo o a pennello 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

Contatti con gli 

attrezzi. 

 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza, casco) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Ponti su 

cavalletti. 

Impalcati. 

Ponteggi. 

 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 

impalcati siano allestiti ed utilizzati in 

maniera corretta. Vietarne il montaggio 

sugli impalcati del ponteggio. 

Applicare regolari parapetti, o sbarrare le 

aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza 

di possibile caduta è superiore a m 2. 

Verificare il corretto allestimento del 

ponteggio esterno. 

 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna o allestire i ponti su 

cavalletti sui ponteggi. 

 Schizzi 

e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e occhiali o schermi)  

e indumenti protettivi , con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingom-

branti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  

Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 

presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 

Per la formazione delle fasce la rimozione di alcuni elementi dell’impalcato deve essere ridotta al 

minimo e per tempi brevi. 

 

 

 

Esecuzione: Finiture – Posa dei falsi telai per serramenti esterni 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi con particolare 

riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 

Utensili elettrici. 

Sega circolare a 

pendolo. 

 

 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). Verificare lo stato di 

conservazione dei cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 
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(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso.  

Effettuare periodica manutenzione. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Contatto con i 

materiali. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschera, occhiali) 

con relative informazioni all’uso per 

l’eventuale utilizzo di collanti. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Evitare il contato diretto con il collante. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschera antipolvere) con 

relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Ponti su 

cavalletti. 

Impalcati. 

Ponteggi. 

 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 

impalcati siano allestiti ed utilizzati in 

maniera corretta. Vietarne il montaggio 

sugli impalcati del ponteggio. 

Applicare regolari parapetti, o sbarrare le 

aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza 

di possibile caduta è superiore a m 2. 

Verificare il corretto allestimento del 

ponteggio esterno. 

 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna o allestire i ponti su 

cavalletti sui ponteggi. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingom- 
branti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze In mancanza del ponteggio esterno, occorre applicare opportuni sbarramenti sulle aperture o fornire agli 

operatori le cinture di sicurezza indicando i punti ove vincolare la fune di trattenuta. 

 

 

 

 

 

Esecuzione: Lavorazioni da vetraio per installazione di vetrate 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 

Tagliavetro.  

Contatti con gli 

attrezzi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Ponte su  

cavalletti. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 

allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 

Nel caso che il dislivello sia superiore a 

m 2 per la vicinanza d’aperture, applicare 

i parapetti alle aperture stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale da costruzione. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

 

È vietato lavorare su un singolo cavalletto 

anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le 

scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 

fortuna o montare ponti su cavalletti sul 

ponteggio. 
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Scale a pioli 

semplici o doppie. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 

o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli.  

Le scale doppie non devono superare i 5 

metri d’altezza. Verificare l’efficienza 

del dispositivo che limita l’apertura della 

scala. 

Prima di utilizzare le scale a pioli 

verificarne le condizioni e la stabilità. 

Le scale doppie devono essere usate in 

posizione completamente aperta. 

Non usare le scale a pioli semplici come 

piani di lavoro senza prima aver adottato 

idonei sistemi anticaduta. 

Utensili elettrici 

portatili (trapano, 

flessibile). 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). Verificare lo stato di 

conservazione dei cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 

quadro elettrico collegato a terra e munito 

dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica ed in modo 

che non costituiscano intralcio. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Contatti con  

i materiali  

taglienti. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti di cuoio) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale nella movimentazione 

manuale delle lastre di vetro. 

 Proiezione di 

schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale nel taglio manuale delle 

lastre evitando di costituire pericolo per 

gli altri.  

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti, con particolare riguardo per 

le lastre di vetro ed i relativi contenitori. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da ponte 

devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo 

superiori a 20 cm. 

Quando i lavori si svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che 

prospettano i vuoti, il vetraio deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere 

vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per oltre un 

metro e mezzo. 

 

 

Esecuzione: Montaggio di copertura in pannelli  

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Autogru  
Manovre e 
sollevamento 
degli elementi. 

Investimento. Organizzare adeguati percorsi.  
Interdire la zona d’operazione. 
 
 
Per quanto concerne l’imbracatura vale 
quanto sopra. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 
 

 
 
 
 

Ribaltamento. Verificare che, prima del sollevamento 
del carico, il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori. 

Le manovre devono sempre essere 
eseguite cercando di ridurre al minimo 
l’oscillazione del carico. 
Lavorare sempre con carichi di valore 
inferiore alla portata massima 
dell’apparecchio di sollevamento. 



 35 

Movimentazione e 
posizionamento 
degli elementi. 

 

Schiacciamento. 
Urti e colpi. 
 

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando l’applicazione 
durante le operazioni. 
Nelle operazioni di sollevamento e 
posizionamento impartire chiare e 
dettagliate spiegazioni sui sistemi di sgancio 
dell’elemento sollevato (ad esempio 
utilizzare le apposite aste, usare le scale a 
mano dotate di ganci e indossare la cintura 
di sicurezza). 

Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale 
(casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, 
cinture di sicurezza) ed informazioni sul 
loro utilizzo. 
Indicare i punti d’attacco delle funi di 
trattenuta delle cinture di sicurezza. 
Interdire la zona d’operazione. 
Verificare l’idoneità dei ganci che devono 
avere impressa la portata massima. 
Nelle fasi transitorie di posizionamento 
delle strutture, impiegare i contrasti in modo 
tale che sia assicurata la stabilità. 
Interdire le zone d’operazione. 

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da 
sollevare. 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 

Nella guida dell’elemento in 
sospensione usare sistemi che 
consentano di operare a distanza di 
sicurezza (funi, aste, ecc.). 
Per staccare l’elemento dai ganci di 
sollevamento procedere attenendosi 
scrupolosamente alle disposizioni 
ricevute. 
Non staccare l’elemento dai ganci di 
sollevamento sino a che non ne sia 
garantita la stabilità. 
I contrasti devono essere correttamente 
posti e controllati periodicamente. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Vincolare saldamente le funi di 
trattenuta delle cinture di sicurezza solo 
nei punti che sono stati indicati. 

Movimentazione e 
posizionamento 
degli elementi. 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

Guida dei carichi 

e spostamenti. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 

movimentazione dei carichi siano 

rispettate.  

 

La movimentazione manuale dei 

carichi ingombranti o pesanti deve 

avvenire con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo. 

 

Saldatrice  

elettrica. 

Elettrico.  L’alimentazione deve essere fornita 

tramite regolare quadro elettrico collegato 

a terra. 

I cavi elettrici devono essere rispondenti 

alle norme CEI e adatti alla posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Verificare l’integrità della pinza porta 

elettrodo. 

Posizionare i cavi in modo che non 

siano oggetto di azioni meccaniche e 

non costituiscano intralcio alla 

movimentazione. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni riscontrati nei cavi. 

 

 Radiazioni.  Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 Proiezione di  

materiale  

incandescente. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale 

(guanti, scarpe, schermi). 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Smerigliatrice, 

flessibile. 

Contatto con  

organi  

in movimento.  

Verificare che gli utensili siano dotati 

della protezione del disco e di comando 

ad uomo presente. 

Non indossare abiti svolazzanti e non 

rimuovere le protezioni. 

Per la levigatura non usare mai il disco 

da taglio. 

 

 Proiezione di Vigilare sul corretto utilizzo dei Usare i dispositivi di protezione 
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schegge.  

Elettrico. 

Rumore. 

 

dispositivi di protezione individuale. 

 

individuale forniti. 

Attrezzi d’uso 

comune: 

martello, tenaglie, 

chiavi. 

 

 

Contatti con le 

attrezzature.  

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici 

di legno agli elementi metallici. 

 

 

Avvertenze Per la guida e la posa delle lastre di copertura si devono impartire precise disposizioni operative, con 

particolare riguardo alle posizioni da assumere durante la loro movimentazione o in presenza di forte 

vento. 

 

 

 

 

Esecuzione: Demolizioni eseguite a mano di murature 

Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 

d’uso comune: 

martello,  

scalpello, ecc. 

Scalpellature. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi, con particolare 

riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 

Martello elettrico. 

 

 

Scalpellature per 

rimozioni. 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita tramite 

quadro elettrico collegato a terra e munito 

dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 

schegge. 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Disporre cautele nei confronti delle 

persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Usare cautele nei confronti delle persone 

presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. Irrorare le macerie 

con acqua. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale. 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti 

in condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 

abbandonare gli utensili prima del loro 

arresto totale. 

Non rimuovere le protezioni presenti. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Impalcati. 

Ponti su ruote. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 

ed utilizzati in maniera corretta. 

Non sovraccaricare gli impalcati con 

materiale da costruzione. 
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Attività  

in posizione  

sopraelevata.  

Nel caso che il dislivello sia superiore a 

m 2 per la vicinanza d’aperture, 

provvedere ad applicare parapetti alle 

aperture stesse. 

Salire e scendere dal ponteggio facendo 

uso di scale a mano. 

Bloccare le ruote del ponte mobile, non 

spostarlo con persone sopra. 

Spostamento dei 

materiali, 

caricamento su 

autocarro. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 

movimentazione dei carichi siano 

rispettate.  

 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 

esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Attività di 

rimozione in 

generale e in 

posizione 

sopraelevate. 

Caduta degli  

elementi in fase di 

rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno.  Usare i sistemi di sostegno previsti. 

 Caduta di  

persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare opere 

provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 

buono stato, non alterarne le 

caratteristiche di sicurezza. 

 

 

Esecuzione: Rimozione di pavimenti e sottofondi  
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 

d’uso comune: 

martello,  

scalpello,  

mazza e punta, 

ecc. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, casco e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi, con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici.  

 

Martello elettrico. 

 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). 

 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti con imbottitura 

ammortizzante) e dotare le impugnature 

del martello demolitore di impugnature 

antivibranti. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 

 Proiezione di 

schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali) con relative 

informazioni sull’uso. 

Disporre cautele nei confronti delle 

persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 

Usare cautele nei confronti delle persone 

presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschere) con relative 

informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Irrorare le macerie con acqua. 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.   
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 dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti 

in condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 

abbandonare gli utensili prima del loro 

arresto totale. 

Non rimuovere le protezioni presenti. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e liberata dai materiali di 

risulta. 

Autocarro. 

 

 

Investimento. 

Ribaltamento. 

Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

Segnalare la zona interessata all’ope-

razione. 

 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni 

acustiche o luminose ed alla segnaletica 

di sicurezza. 

Effettuare le manovre di retromarcia 

quando si ha la piena e totale visibilità. 

Se necessario farsi aiutare da altre 

persone. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 

esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 

scarico delle macerie. 

Il canale deve essere collocato in modo 

tale che la parte inferiore non risulti ad 

altezza maggiore di metri 2 dal livello del 

piano di ricevimento e la parte superiore 

(imbocco) risulti protetta. 

Per lo scarico delle macerie usare 

esclusivamente l’apposito canale. 

Irrorare le macerie con acqua. 

 

 

 

Esecuzione: Coperture – Impermeabilizzazione con guaina bituminosa  

posata a caldo  
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Cannello,  

bombola,  

bruciatore,  

caldaia. 

 

Incendio. Disporre che la piccola caldaia a gas e le 

fiamme libere siano mantenute a distanza 

di sicurezza dai materiali infiammabili e 

facilmente combustibili, in modo 

particolare dalla bombola del gas. 

Predisporre estintori portatili di pronto 

intervento e segnaletica di sicurezza. 

Predisporre procedure d’emergenza in 

caso d’incendio. 

Rispettare le distanze di sicurezza tra la 

caldaia a gas, le fiamme libere e i 

materiali infiammabili. 

Rispettare il divieto di fumare. Tenere un 

estintore a portata di mano. 

Seguire, in caso d’incendio, le procedure 

d’emergenze. 

Mantenere ordine nel luogo di lavoro, 

asportare i ritagli dei fogli plastici alla 

fine d’ogni fase lavorativa. 

 Esplosione delle Verificare, prima dell’uso, l’assenza di Avvisare il preposto nel caso che nel 
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bombole o della 

caldaia. 

fughe di gas dalla valvola, dai condotti e 

dal cannello, utilizzando una soluzione 

saponosa. 

Ventilare abbondantemente i locali 

confinati durante e dopo l’uso del gas (il 

GPL essendo più pesante dell’aria, si 

concentra verso il basso). 

luogo di lavoro vi sia odore di gas. 

 Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschera con filtro 

specifico) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

 Calore elevato.  Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Impalcati. 

Ponteggi. 

Parapetti. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati, i ponteggi ed 

i parapetti siano allestiti ed utilizzati in 

maniera corretta. 

Mantenere le opere protettive in buono 

stato, non rimuoverle senza 

autorizzazione. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Attenersi alle istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingom-

branti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

 

 

Esecuzione: Pavimenti in piastrelle, ceramica, marmo, clinker, cotto, grès e 

simili applicati su letto in malta di cemento o con adesivi speciali 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza). 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

 

Tagliapiastrelle 

elettrica. 

Betoniera 

o impastatrice. 

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica così che non 

costituiscano intralcio. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 
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 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschera antipolvere con 

relative informazioni all’uso. 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

 Schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali o schermi) con 

relative informazioni all’uso. 

 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

 

 

Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento ed abbia l’interruttore con 

bobina di sgancio. 

Non rimuovere le protezioni. Non 

indossare abiti svolazzanti. 

Non introdurre attrezzi o mani nel bicchiere 

della betoniera o della impastatrice durante 

la rotazione. 

 

Trabattelli. Caduta di  

persone  

dall’alto. 

Verificare che i trabattelli siano allestiti 

ed utilizzati in maniera corretta. 

 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 

deve avvenire tramite regolamentare 

scala a mano. 

 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

 

Avvertenze I lavori di posa delle pavimentazioni comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la 

posizione chinata che devono assumere per lungo tempo. Pertanto si rende necessario interporre 

opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. Queste protezioni devono essere anche 

impermeabili. 

 

 

 

Esecuzione: Divisori interni in laterizio 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  

manuali. 

 

Contatti con gli 

attrezzi. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Ponte su  

cavalletti. 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 

allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 

Nel caso che il dislivello sia superiore a 

m 2 per la vicinanza d’aperture, applicare 

i parapetti alle aperture stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale da costruzione. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

Taglierina 

elettrica 

(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non 

costituiscano intralcio.  

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di Usare i dispositivi di protezione 



 41 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con informazioni all’uso. 

individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento ed abbia l’interruttore con 

bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschere 

antipolvere) e indumenti protettivi con 

relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

 Proiezione di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

 

 Contatti con i 

materiali. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale nella movimentazione 

manuale dei materiali.  

 Proiezione di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (occhiali) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale nel taglio manuale dei 

materiali evitando pericoli per gli altri. 

Spostamento dei 

materiali. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Avvertenze 
 

 

La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 

Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 

presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 

pressione sulla muratura in allestimento. 

 

 

 

Esecuzione: Malte confezionate con betoniera a bicchiere elettrica 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 

Betoniera a  

bicchiere. 

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non 

costituiscano intralcio. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Contatto con gli Verificare che la macchina sia dotata di Non indossare abiti svolazzanti. 
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organi in  

movimento. 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento ed abbia l’interruttore con 

bobina di sgancio. 

Non introdurre attrezzi o mani nel 

bicchiere durante la rotazione. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida e 

piana. 

Sono vietati i rialzi instabili. 

Non spostare la macchina dalla posizione 

stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschere 

antipolvere) e indumenti protettivi con 

relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

 

Spostamento dei  

sacchi di  

cemento e altri 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 

la massa va movimentata con l’intervento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di materiali 

dall’alto, occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco e calzature di sicurezza) con relative 

informazioni all’uso. 

Tale impalcato non esonera l’addetto dall’obbligo di indossare il casco. 

L’eventuale presenza della fossa antistante la betoniera per il carico dell’impasto deve essere 

adeguatamente protetta con un parapetto o segnalata con nastro opportunamente arretrato. 

 

 

Esecuzione: Malte confezionate a mano 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: 

pala, badile,  

carriola, 

secchio. 

 

Spostamento dei 

sacchi di 

cemento. 

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Controllare la pressione del pneumatico e 

le condizioni della ruota della carriola. 

 Contatti con le 

attrezzature. 

 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschere, 

antipolvere) e indumenti protettivi con 

relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

 

 

Avvertenze Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale dall’alto. 

Esecuzione: Intonaci interni eseguiti a mano 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

Contatti con gli 

attrezzi. 

 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza, casco) con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi. 
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Ponti  

su cavalletti. 

Impalcati. 

 

 

 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 

impalcati siano allestiti ed utilizzati in 

maniera corretta.  

Applicare regolari parapetti, o sbarrare le 

aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza 

di possibile caduta è superiore a m 2. 

Verificare il corretto allestimento del 

ponteggio esterno. 

 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 

ponti con materiale. 

Salire e scendere dal piano di lavoro 

facendo uso di scale a mano. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

 Schizzi 

e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, occhiali o schermi)  e 

indumenti protettivi , con relative 

informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  

Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti 
e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 

 

 

Esecuzione: Finiture – Posa dei falsi telai per serramenti interni 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi con particolare 

riguardo alla solidità  degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 

Utensili elettrici. 

Sega circolare a 

pendolo. 

 

 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Collegare la sega circolare all’im-pianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso.  

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Contatto con i 

materiali. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschera, occhiali) 

con relative informazioni all’uso per 

l’eventuale utilizzo di collanti. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Evitare il contato diretto con il collante. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione Usare idonei dispositivi di protezione 
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individuale (maschera antipolvere) con 

relative informazioni all’uso. 

individuale. 

Scale a mano 

semplici e 

doppie. 

 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 

del dispositivo che impedisce l’apertura 

della scala oltre il limite di sicurezza. 

 

La scala deve poggiare su base stabile  e 

piana. 

La scala doppia deve essere usata 

completamente aperta. 

Non lasciare attrezzi o materiali  sul  

piano di appoggio  della scala doppia. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingom- 

branti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

 

 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 

(guanti e calzature di sicurezza). 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di 

legno agli elementi metallici. 

Scanalatrice 

elettrica. 

 

Proiezioni di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale (occhiali o schermi). 

 

 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). Verificare lo stato di 

conservazione dei cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso. 

Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati di 

tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschere antipolvere) con 

relative informazioni all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guanti 

con imbottitura ammortizzante, 

impugnature imbottite). 

Provvedere a fornire un’adeguata 

turnazione degli addetti. 

Fare uso dei sistemi messi a disposizione. 

 Schizzi e  

allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, 

fornire idonei dispositivi di protezione 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 
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individuale (guanti e occhiali o schermi) 

e indumenti protettivi, con relative 

informazioni all’uso. 

 

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali; sono 

vietate le scanalature diagonali. 

 

 

 

 

Esecuzione: Esecuzione di tracce nei muri 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune: 

martello, punta, 

scalpello, 

cazzuola, 

secchio, carriola. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Verificare periodicamente la condizione 

degli attrezzi. 

 

Utensili elettrici 

portatili:  

scanalatrice, 

martello 

demolitore, 

trapano a 

percussione, 

flessibile 

(smerigliatrice). 

 

Elettrico. 

 

 

 

 

 

 

 

Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento).  

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. I 

cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

 

 

 

 

 

 

 

 Proiezione di 

schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti (occhiali o schermi). 

 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschera) con relative 

informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 

di esposizione personale fornire i 

dispositivi di protezione individuale 

(cuffie o tappi auricolari) con 

informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati 

delle protezioni regolamentari e che 

l’avviamento sia del tipo a uomo 

presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 

rimuovere le protezioni. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Impalcati. 

 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

 

Verificare che i ponti siano regolarmente 

allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per la presenza di 

aperture, provvedere ad applicare 

regolari parapetti. 

Le salite e le discese dal piano di lavoro 

devono avvenire tramite regolamentari 

scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 

mobili durante le operazioni. 

Scale a mano. 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 

o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 

devono superare i 5 metri d’altezza. 

Verificare l’efficienza del dispositivo che 

limita l’apertura della scala doppia. 

Posizionare le scale e verificarne la 

stabilità prima di salire. 

Usare le scale doppie in posizione 

completamente aperta. 

Non usare le scale semplici come piani di 

lavoro senza l’adozione di sistemi 

anticaduta. 
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Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

Impartire agli addetti le necessarie 

informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 

assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

I carichi pesanti o ingombranti devono 

essere movimentati con l’intervento di più 

persone per ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

 

 

Esecuzione: Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi in PVC,  

posa di scatole, cavi e apparecchiature. 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 

manuali. 

Seghetto.   

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature 

antinfortunistiche) con le relative 

informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Verificare periodicamente la condizione 

degli attrezzi. 

Utensili elettrici 

portatili:  

seghetto elettrico. 

 

Elettrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

Utilizzare utensili a doppio isolamento 

(cl. II). 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per urti e usura meccanica. 

 

 

 

 

 

 

 

 Proiezione di 

schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti (occhiali). 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale con relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti (maschera). 

 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 

d’esposizione personale fornire 

dispositivi di protezione individuale con 

informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 

 

 Contatti con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati 

delle protezioni regolamentari e che 

l’avviamento sia del tipo a uomo 

presente. 

 

Non usare abiti svolazzanti, non 

rimuovere le protezioni. 

 

La zona di lavoro deve essere mantenuta 

in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Trabattello,  

ponte su  

cavalletti. 

 

Caduta di  

persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 

allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per la presenza 

d’aperture, provvedere ad applicare 

parapetti regolamentari. 

 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 

devono avvenire tramite regolamentari 

scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 

mobili durante le operazioni. 

È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi. È altresì 

vietato utilizzare, come appoggio delle 

tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

Scale a mano. 

 

 

Caduta di  

persone dall’alto. 

 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 

o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 

devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l’efficienza del dispositivo che 

limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la 

stabilità prima di salire. 

Usare le scale doppie in posizione 

completamente aperta. 

Non usare le scale semplici come piani di 

lavoro senza aver adottato idonei sistemi 
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anticaduta. 

 Contatto con parti 

taglienti. 

 

Fornire dispositivi di protezione 

individuale (guanti) e informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire agli addetti le necessarie 

informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 

assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

 

 

Esecuzione: Ponteggi metallici a montante, montaggio e smontaggio 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 

manuali. 

 

 

 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi . 

Le chiavi devono sempre essere vincolate 

all’operatore 

Apparecchio di 

sollevamento 

 

Caduta di 

materiale dall’alto 

Impartire precise disposizioni per 

l’imbracatura ed il sollevamento dei 

materiali. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (casco e guanti) con relative 

informazioni all’uso. 

Eseguire corrette imbracature secondo le 

disposizioni ricevute. 

 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Montaggio 

 

 

Caduta di persone 

dall’alto 

Sorvegliare l’operazione di montaggio e 

smontaggio del ponteggio. 

 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (cinture di sicurezza) con 

relative informazioni all’uso. 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 

ricevute. 

 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 

 

 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Durante la fase di montaggio e 

smontaggio del ponteggio delimitare 

l’area interessata. 

Vietare la presenza di personale non 

addetto all’allestimento ed allo 

smontaggio del ponteggio. 

Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (caschi) 

I non addetti al montaggio devono tenersi 

a distanza di sicurezza. 

 

Le chiavi devono essere vincolate 

all’operatore. 

 

Indossare i dispositivi di protezione 

individuale. 

 Instabilità della 

struttura 

Disporre e verificare che la realizzazione 

degli ancoraggi, la posa dei distanziatori 

e degli elementi degli impalcati si svolga 

ordinatamente nel senso del montaggio o 

dello smontaggio. 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 

ricevute. 

 

Non gettare materiale dall’alto. 

Spostamento dei 

materiali. 

Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 

carichi. 

 

Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’intervento 

di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo 

Avvertenze Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare la stabilità della base d’appoggio. 

Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico. 

Eseguire il montaggio del ponteggio seguendo lo schema tipo riportato nell’autorizzazione Ministeriale 
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all’impiego del ponteggio. 

Nel caso di ponteggi che superano i 20 m di altezza o montati in modo difforme allo schema tipo, o con 

elementi verticalmente misti, o sui quali siano applicati teli, reti, cartelloni, pannelli di qualsiasi natura, 

occorre predisporre un progetto completo di disegni e calcoli a firma di ingegnere o architetto abilitato. 

 

Esecuzione: Finiture – Posa di serramenti esterni 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti e calzature di 

sicurezza) con relative informazioni 

all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. Verificare con frequenza le 

condizioni degli attrezzi con particolare 

riguardo alla solidità  degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 

Utensili elettrici. 

Sega circolare a 

pendolo. 

 

 

 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 

isolamento). 

Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

L’alimentazione deve essere fornita 

tramite quadro elettrico collegato a terra 

e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

per posa mobile. 

Collegare la sega circolare all’im-pianto 

elettrico in assenza di tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica. 

Segnalare immediatamente eventuali 

danni ai cavi elettrici. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 

dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni 

all’uso.  

Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 

protezione individuale. 

 Contatto con gli 

organi in  

movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 

tutte le protezioni degli organi in 

movimento. 

Non indossare abiti svolazzanti. 

Non rimuovere le protezioni. 

 Contatto con i 

materiali. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschera, occhiali) 

con relative informazioni all’uso per 

l’eventuale utilizzo di collanti. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Evitare il contato diretto con il collante. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (maschera antipolvere) con 

relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 

individuale. 

Scale a mano 

semplici e 

doppie. 

 

 

Caduta di 

persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 

del dispositivo che impedisce l’apertura 

della scala oltre il limite di sicurezza. 

 

La scala deve poggiare su base stabile  e 

piana. 

La scala doppia deve essere usata 

completamente aperta. 

Non lasciare attrezzi o materiali  sul  

piano di appoggio  della scala doppia. 

Spostamento dei 

materiali.  

Movimentazione 

manuale dei  

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli addetti le 

necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 

un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi. Per 

carichi pesanti o ingom- 

branti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze In mancanza del ponteggio esterno, occorre applicare opportuni sbarramenti sulle aperture o fornire agli 

operatori le cinture di sicurezza indicando i punti ove vincolare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Bonifica – Smontaggio di copertura in cemento amianto 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 

 

Caduta di 

materiale dall’alto 

L’area interessata dai lavori va recintata 

non nastro bianco-rosso o transennata.  

Operare solo se protetti inferiormente da 

impalcato di protezione; in alternativa, 

indossare imbracatura collegata a fune 

fissa o a punti fissi della struttura 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

 

 

 

Caduta dall’alto, 

scivolamento 

 

 

 

Inalazione di fibre 

di amianto 

Le lastre smontate devono essere 

accatastate e predisposti in prossimità dei 

punti di discesa senza accumulare grosse 

quantità nelle zone stesse. 

 

La tuta e i guanti sono monouso, devono 

essere indossati all’inizio dei lavori e 

cambiati in occasione di pause di lavoro. 

La tuta e i guanti verranno rimossi e posti 

nei sacchi regolamentari, i sacchi saranno 

etichettati come rifiuto speciale e stoccati 

come materiale in fibrocemento. 

Gli occhiali devono essere lavati con 

acqua all’interno del cantiere di lavoro 

alla fine delle operazioni 

 

Indumento di protezione integrale. 

Guanti monouso. 

Occhiali. 

Maschera con filtro adatto. 

Scarpe di sicurezza. 

 

Esecuzione: Posa in opera di copertura con pannelli isolanti 
Attività e 

mezzi in uso 

Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 

comune 

 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale.  

Sistemazione 

delle lamiere. 

Transito. 

Ponteggi. 

Lavori in quota. 

 

 

Cadute di persone 

d’alto 

Verificare che i ponteggi esterni a 

montante siano regolarmente dotati di 

parapetti e che i piani di calpestio siano 

completi in ogni loro parte 

Non rimuovere le protezioni allestite sui 

ponti e sottoponti 

Trasporto del 

materiale in quota 

 

 

Caduta di 

materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere eseguito da 

personale competente. 

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 

funi che devono riportare la loro portata 

massima 

Effettuare una corretta ed idonea 

imbracatura del materiale da sollevare. 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 

sicurezza sul gancio per impedire 

l’accidentale sganciamento del carico. 

 Contatti con gli 

elementi di 

sospensione 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Non sostare nella zona delle operazioni, 

avvicinarsi solo quando il carico è ad una 

altezza tale da permettere in modo sicuro 

la movimentazione manuale. 

Indossare i dispositivi di protezione 

individuale forniti. 

 Schiacciamento Per la posa impartire disposizioni precise 

per impedire che gli elementi possano 

procurare danni agli addetti. 

Gli addetti devono lavorare in modo 

coordinato con idonee attrezzature. 
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Vigilare sul corretto utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 

Avvertenze Per la guida e la posa dei pannelli si devono impartire precise disposizioni operative, con particolare 

riguardo alle posizioni da assumere durante la loro movimentazione o in presenza di forte vento. 

 

I Rischi e le misure di prevenzione 

Cadute dall’alto 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 

prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 

piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 

atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: 

 superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; 

 reti o superfici di arresto molto deformabili; 

 dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli 

capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 

l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale 

devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono 

ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Punture, tagli e abrasioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 

procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia 

possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), 

devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, 

schermi, occhiali, etc.). 

Vibrazioni 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 

vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci 

per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute 

in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere 

valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

Scivolamenti, cadute a livello 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 

evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. I percorsi pedonali interni al 

cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare 

il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 

Calore, fiamme e esplosioni 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 

essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

 le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 
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 le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 

inattive; 

 gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

 non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 

introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

 gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche elettrostatiche o 

la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

 nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 

 all’ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e 

segnali ricordanti il pericolo. 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: 

 traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; 

 incendio; 

 ustione. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi 

di protezione individuali. 

Elettrici 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 

eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 

contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 

superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 

dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

Rumore 

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature 

devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 

limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono 

essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una 

attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la 

delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la 

rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a 

quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 

rumorose. 

Cesoiamento, stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, 

strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o 

segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica 

appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto. Ove del caso devono essere disposti 

comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

Caduta di materiale dall’alto 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio 

e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 

verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso 

l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 

mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 

caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso 

involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 

devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale. 
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Investimento 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 

Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. All’interno del cantiere la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 

un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta 

ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 

sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

Polveri e fibre 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 

che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 

deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le fibre captate e quelle 

depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti 

richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 

allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 

idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza 

sanitaria. 

Getti e schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno 

luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 

propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare 

adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 

allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: 

 brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti; 

 presenza di sostanze vasoattive. 

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali 

di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del 

corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando 

indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

Infezioni da microrganismi 

Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 

informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie 

endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 

programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza 

e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito 

delle attività di informazione e formazione. 
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Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 

produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata 

deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di 

tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti 

protettivi e DPI appropriati. 

Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l’impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, 

attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il 

contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante 

le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti 

protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Fumi, nebbie, gas e vapori 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 

dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, 

devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore 

massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta 

con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di 

aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere 

organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. Qualora sia accertata o sia da temere la 

presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia 

possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti 

di idonei respiratori dotati di 

sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in 

grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Casco 

Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire gli urti, inoltre deve essere leggero, 

ben aerato per essere tollerato anche per tempi lunghi. 

La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che impedisca al casco di cadere 

con gli spostamenti della testa. 

Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, permettendo, ad esempio, 

l’installazione di schermi, maschere o cuffie di protezione. I caschi devono riportare la marcatura CE.  

Guanti 

I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la 

pelle, pertanto devono essere scelti secondo le lavorazioni in atto. 

I guanti in tela rinforzata per uso generale devono essere resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al 

grasso e all’olio. 

Calzature di sicurezza 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile, puntale di protezione e a slacciamento rapido ci II categoria, da 

utilizzare per qualsiasi attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei piedi. 

Mascherina antipolvere 

Maschere antipolvere monouso per polveri e fibre. Le maschere devono riportare la marcatura CE. 

Otoprotettori 

L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la comunicazione 

e per la percezione dei pericoli, deve essere in grado di riportare la pressione sonora sull’orecchio al di sotto del 

livello di azione pari a 85 dBA. 
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La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della tollerabilità individuale. Gli 

otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 

Occhiali e schermi facciali paraschegge 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. Gli 

occhiali devono avere le schermature laterali. 

Cinture di sicurezza con doppia fune di trattenuta e funi di trattenuta scorrevoli 

Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una fune di trattenuta 

con gancio a moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. Gli 

elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE. 

Indumenti protettivi 

Devono essere caratterizzati da tenuta alla polvere e tenuta limitata a schizzi liquidi, classe di resistenza 3. 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

Nella fase di progettazione dell’opera in oggetto, per la valutazione preventiva dell’esposizione delle maestranze 

al rumore, si è fatto ricorso a dati rilevati dalle “Tabelle per la valutazione del rischio derivante dall’esposizione 

a rumore durante il lavoro nelle attività edili” redatte dal “Comitato Paritetico Territoriale” per la prevenzione 

degli infortuni, igiene e ambiente di lavoro di Torino, in osservanza ai criteri indicati nell’art. 16 del D. Lgs. 

81/08 e nel D.Lgs. 277/91 che recepisce la Direttiva CEE 188/86. 

I valori desunti dall’indagine progettuale evidenziano che “l’esposizione quotidiana personale” al rumore dei 

lavoratori (raggruppate per mansioni omogenee) in questo cantiere potrebbero superare il limite tra gli 80 e 85 

dBA, con particolare riguardo alle lavorazioni inerenti le demolizioni, rifilatura manti, trasporti ed utilizzo di 

macchinari vari, confezionamento e getto del cls, ecc. 

Quindi si segnala all’Impresa che, poiché le lavorazioni potranno essere in parte svolte anche 

contemporaneamente, è opportuno considerare che tutti i lavoratori potrebbero essere utilizzati come “addetti ad 

attività comportanti valori di esposizione personale compresi tra 85 e 90 dBA. 

Per tale fascia il D.Lgs. 277/91, art. 44, pone al datore di lavoro l’obbligo di: 

 informare i lavoratori sui rischi derivanti dal rumore; 

 formare i lavoratori sull’uso corretto dei mezzi personali di protezione, degli utensili, delle macchine ed 

apparecchiature, per ridurre al minimo i rischi per l’udito; 

 sottoporre i lavoratori a controllo sanitario (che comprende: la visita medica preventiva, con esame della 

funzione uditiva; la visita di controllo effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva; le visite 

successive periodiche, con la frequenza stabilita dal medico competente). 

Per i valori desunti dall’indagine progettuale risulta comunque opportuno, per tutte le lavorazioni analizzate 

l’uso di DPI otoprotettori, come attività di prevenzione ai danni derivanti dal rumore. 

Si rammenta comunque all’impresa: 

 l’obbligo di monitorare il Cantiere e redigere il “Rapporto di valutazione del rumore”, ottemperando agli 

adempimenti necessari per rispettare il D.Lgs. 277/91 (Capo IV – art.: da 38 a 49); 

 l’obbligo di informare i lavoratori (art. 42) in merito a quelle lavorazioni che dovessero risultare 

eventualmente superiori alla soglia di 80 dBA. 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Il cronoprogramma dei lavori è stato predisposto in modo tale che non si abbiano, al momento dell’esecuzione 

dell’opera particolari interferenze e/o sovrapposizioni tra le singole lavorazioni senza per altro snaturare il logico 

andamento delle medesime. Se durante l’esecuzione dei lavori si dovessero verificare interferenze e/o 

sovrapposizioni tra le singole lavorazioni, non attualmente prevedibili, il CSE provvederà, qualora lo ritenesse 

necessario, ad indire riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere, 

intese a definire le modalità esecutive atte a migliorare le condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori e di terzi 

esterni al cantiere. 
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FASCICOLO TECNICO DEL FABBRICATO 

PARTE A - MISURE PREVENTIVE 

Lavori di manutenzione per la copertura 

Manutenzione pannelli di copertura 

Caratteristiche 

Cadenza Quando occorre 

Caratteristica operatori Manodopera specializzata 

Rischi 

-urti e colpi;  

-piccoli schiacciamenti o tagli alle mani;  

-contatti e/o inalazione prodotti pericolosi;  

-scivolamento in piano;  

-caduta dall’alto di persone;  

-caduta dall’alto di materiale;  

-rischi dorso lombari.  

Informazioni  

Per la descrizione tecnica degli infissi (caratteristiche tipologiche, materiali, dimensioni e peso), si richiederà alla 

committenza eventuali elaborati progettuali al quale si rimanda per consultazione prima di iniziare l’intervento 

manutentivo. Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. L’attività 

manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura 

della committenza) ed al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

Misure preventive per la ditta esecutrice 

1 Accesso ai posti di lavoro  

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per le operazioni in quota, l’operatore dovrà dotarsi di idonee 

opere provvisionali. 

2 Protezione dei posti di lavoro 

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per i lavori in quota l’operatore dovrà fare uso di ponti su 

cavalletti o ponti su ruote allestiti in modo conforme alle 

norme di prevenzione 

3 Movimentazione componenti 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Sollevare i carichi pesanti almeno in due persone, conoscere 

comunque le tecniche ergonomiche corrette per la 

movimentazione dei carichi 

4 Alimentazione energia elettrica 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a doppio 

isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a terra 

sulle aree di transito o passaggio 

5 Prodotti pericolosi 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Fare uso di regolari DPI per prodotti pericolosi ed accertarsi 

sempre delle loro caratteristiche attraverso specifica scheda di 

sicurezza 

Dpi 

I lavoratori che eseguiranno l’attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare:  
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-scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo;  

-guanti da lavoro;  

-quando necessario, facciali filtranti a protezione di inalazioni pericolose;  

- occhiali e cuffie.  

Allegati 

Elaborati progettuali dei serramenti 

 

Lavori di manutenzione coronamento 

Controllo a vista  

Caratteristiche 

Cadenza 5 anni 

Caratteristica operatori Manodopera idonea 

Rischi 

-caduta dall’alto di persone;  

-caduta dall’alto di materiali;  

-scivolamento in piano.  

Informazioni  

Il controllo a vista è possibile effettuarlo da terra ma per alcune parti potrebbe essere invece necessario 

raggiungere il punto di lavoro in quota per i quali l’operatore dovrà dotarsi di attrezzature che garantiscano un 

lavoro sicuro. Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 

L’attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce 

aggiornamenti a cura della committenza) ed al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei 

luoghi di lavoro.  

Misure preventive per la ditta esecutrice 

1 Accesso ai posti di lavoro  

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per l’accesso ai punti in quota, l’operatore deve dotarsi di 

attrezzature completamente a norma con regolari parapetti 

protettivi. 

Dpi  

I lavoratori che eseguiranno l’attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare:  

-scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo;  

-guanti da lavoro;  

-casco di sicurezza.  

Ritocchi e piccole riprese dell’intonaco  

Caratteristiche 

Cadenza Quando occorre 

Caratteristica operatori Manodopera idonea 

Rischi 

-caduta dall’alto di persone;  

-caduta dall’alto di materiali;  

-scivolamento in piano;  

-polveri e schizzi;  

-contatti e/o inalazione prodotti pericolosi.  
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Informazioni  

L’intonaco delle facciate esterne è composto da una tradizionale miscela di inerti e leganti, applicato alle facciate 

in più strati. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 

L’attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce 

aggiornamenti a cura della committenza) ed al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei 

luoghi di lavoro. 

Misure preventive per la ditta esecutrice 

1 Accesso ai posti di lavoro  

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per lavori di durata superiore alla giornata, è necessario 

prevedere un opera provvisionale esterna all’edificio per 

accedere al posto di lavoro. 

2 Protezione dei posti di lavoro 

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per i lavori in quota è necessario prevedere idonee opere 

provvisionali, con regolari parapetti e mantovane, va inoltre 

impedito il transito di persone nell’area sottostante l’opera 

provvisionale. 

3 Ancoraggio delle protezioni collettive  

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Il ponteggio di facciata sarà ancorato secondo la normativa 

tecnica. 

4 Movimentazione componenti  

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Delimitare sempre la zona sottostante lo scarico dei materiali 

5 Prodotti pericolosi  

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Nell’eventuale uso di addittivi nocivi per le malte prendere 

sempre visione delle specifiche schede di sicurezza del 

prodotto 

6 Interferenze e protezione terzi  

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Organizzare in ogni caso il cantiere evitando interferenze con 

le attività lavorative presenti 

Dpi 

I lavoratori che eseguiranno l’attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare:  

-scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo;  

-guanti da lavoro;  

-casco di sicurezza. 

Ritocchi o ritinteggiatura completa 

Caratteristiche 

Cadenza Quando occorre 

Caratteristica operatori Manodopera idonea 

Rischi 

-caduta dall’alto di persone;  

-caduta dall’alto di materiali;  

-scivolamento in piano;  

-schizzi agli occhi;  

-contatti e/o inalazione prodotti pericolosi.  
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Informazioni  

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. L’attività manutentiva 

deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura della 

committenza) ed al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

Misure preventive per la ditta esecutrice 

1 Accesso ai posti di lavoro  

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  E’ necessario prevedere un opera provvisionale esterna 

all’edificio per accedere al posto di lavoro. 

2 Protezione dei posti di lavoro 

Misure preventive messe in servizio  Non prevista specifica misura preventiva  

Misure preventive ausiliarie  Per i lavori in quota è necessario prevedere idonee opere 

provvisionali, con regolari parapetti e mantovane, va inoltre 

impedito il transito di persone sottostante l’opera 

provvisionale. 

3 Ancoraggio delle protezioni collettive 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Il ponteggio di facciata sarà ancorato secondo la normativa 

tecnica. 

4 Ancoraggi delle protezioni individuali 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie In presenza di opera provvisionale con regolare parapetto, 

l’operatore non è tenuto ad un ancoraggio individuale. 

5 Movimentazione componenti 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Delimitare sempre la zona sottostante lo scarico dei materiali 

6 Prodotti pericolosi  

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Nell’eventuale uso di addittivi nocivi per le malte prendere 

sempre visione delle specifiche schede di sicurezza del 

prodotto 

7 Interferenze e protezione terzi 

Misure preventive messe in servizio Non prevista specifica misura preventiva 

Misure preventive ausiliarie Organizzare in ogni caso il cantiere evitando interferenze con 

le attività lavorative presenti 

Dpi 

I lavoratori che eseguiranno l’attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI, in particolare:  

-scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo;  

-guanti da lavoro;  

-casco di sicurezza. 
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PARTE B - ELABORATI TECNICI 

Edificio in generale  

Relazione tecnico – illustrativa 

Elaborati grafici progettuali esecutivi 

Piano di sicurezza e di coordinamento 

Fascicolo dell’opera 

PARTE C - CADENZE INTERVENTI 

 

Attività manutentiva Cadenza consigliata Data prevista Note 

Manutenzione manto impermeabile Quando serve   

Manutenzione copertura Quando serve   

Ritocchi e piccole riprese dell’intonaco e della 

tinteggiatura 

Quando serve   

Manutenzione coronamento Quando serve   

Manutenzione infissi  Quando serve   
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